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L V I I I . 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 11 MARZO 1925 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE C A S E R T A N O . 

I N D I C E . 
Pag. 

Congedi 2 4 1 5 
Interrogazioni : 

Perquis iz ione nel domicilio del segretario politico della 
sezione liberale di B i e l l a : 

G R A N D I D I N O , sottosegretario di Stato . , 2 4 1 6 
G I O V A N N I : « 2 4 1 6 

Divieto di aumenti di sa lar i e s t ipendi ai dipendenti 
delle Amminis t razioni pubb l iche : 

S P E Z Z O T T I , sottosegretario di Stato. . . . 2 4 1 8 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I 2 4 1 9 

Attenuazione degli effett i della p r ima applicazione della 
r i fo rma scolastica per gli a lunni delle scuole medie : 

F E D E L E , ministro 2 4 1 9 
FARINACCI 2 4 1 9 

Concessioni pe r la coltivazione del tabacco : 
S P E Z Z O T T I , sottosegretario di Stato. . . . 2 4 2 0 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I 2 4 2 0 

Disegno di legge (Seguito della discussione)'. 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno, per l'esercizio finanziario 
1925-26: 

Cucco 2421 
GIOVANNINO . 2 4 2 7 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I 2 4 3 3 
G R A Z I A D E I 2 4 3 9 
DAMEN 2446 
FARINACCI (fatto personale) 2 4 5 1 

Disegni di legge (Presentazione) : 
F E D E R Z O N I : Conversione in legge del Regio 

decreto 30 dicembre 1924, n. 2176, che dà 
esecuzione al Trattato di commercio e di 
navigazione fra il Regno d'Italia e la 
Repubblica di Finlandia, firmato a Roma 
il 22 ottobre 1924 e ratificato il 19 gen-
naio 1925 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
28 agosto 1924, n. 1622, che dei esecuzione 
alla Convenzione italo-cecoslovacca per 
evitare le doppie imposizioni e per rego-
lare altre questioni di materia di impo-
ste dirette, firmata a Roma, il 1° marzo 
1924 e ratificata il 19 gennaio 1925 . . . 2425 

Pag. 
F E D E R Z O N I : Conversione in legge del Regio 

decreto 17 ottobre 1924, n. 1620, che dà 
esecuzione alla Conv,ìnzione addizionale 
al Trattato di commercio e navigazione 
del 23 marzo 1921 tra l'Italia e la Cecoslo-
vacchia, convenzione firmata a Roma il 
1° marzo 1924 e ratificata il 27 ottobre 
dello stesso anno 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 novembre 1924, n. 2090, che reca 
modificazioni all'articolo 133, comma 1°, 
lettera a) modificato dall'articolo 93 del 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, 
relativo all'ordinamento gerarchico del-
l'Amministrazione dello Stato 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 ottobre 1924, n. 1686, riguar-
dante il funzionamento della milizia fer-
roviaria per la sicurezza nazionale. . . 2425 

Rocco: Estensione agli invalidi ed agli or-
fani delle guerre eritrea, cinese, italo-
turca e libica, dei provvedimenti legisla-
tivi a favore degli invalidi e degli orfani 
dell'ultima guerra nazionale 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul cre-
dito agrario fondiario agli invalidi di 
guerra rurali 2425 

F E D E L E : Conversione in legge del Regio de-
creto 6 novembre 1924, n. 1886, conte-
nente disposizioni relative ai Regi edu-
candati femminili di Milano, Firenze, 
Verona, Udine, Palermo e Montagnana. 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 2036, che aumenta 
il numero dei posti gratuiti istituiti 
presso l'Educandato femminile di San De-
metrio in Zara. 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
30 ottobre 1924, n. 1820, concernente con-
seguimento dell'abilitazione alla dire-
zione didattica e concorso a posti di di-
rettore didattico governativo 2425 



Atti Parlamentari — 2414 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELI,' 1 1 MARZO 1 9 2 5 

F e d e l e : Conversione in legge del Regio de-
creto 6 novembre 1924, n. 1849, in virtù 
del quale cessano di aver vigore le di-
sposizioni del Regio decreto 29 settem-
bre 1923, n. 1987, riguardante la nomina 
di un commissario straordinario per 
alcuni uffici ed istituti di antichità ed 
arte nell'Italia meridionale 

Pag. 

2425 
— Conversione in legge del Regio decreto 

6 novembre 1924, n. 1936, che approva 
la convenzione pel mantenimento dal 
1° luglio 1923 al 30 settembre 1924 del 
Regio istituto di studi superiori pratici 
e di perfezionamento di Firenze . . . . 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 1821, concernente la 
composizione e il funzionamento del Co-
mitato nazionale per la storia del Ri-
sorgimento 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
22 agosto 1919, n. 1672, che approva la 
convenzione per la regificazione del liceo 
musicale di Santa Cecilia in Roma e 
del Regio decreto 9 maggio 1920, n. 852, 
che modifica i ruoli organici del perso-
nale insegnante, amministrativo e di ser-
vizio del Regio liceo musicale di Santa 
Cecilia in Roma . 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1700. che istituisce 
un Regio istituto tecnico in Chiavari, 
Lucerà e Sampierdarena 2425 

— Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1699, che istituisce 
un Regio liceo ginnasio in Bolzano e del 
Regio decreto 6 novembre 1924, n. 1888, 
contenente disposizioni relative agli in-
segnanti ed alunni del soppresso isti-
tuto magistrale di Bolzano 2425 

C i a n o : Autorizzazione della spesa di lire 
3,600,000 per provvedere alla posa di un 
cavo sottomarino tra Yaldarche e Zara 
per costituire una comunicazione telefo-
nica e telegrafica fra Trieste e Zara . . 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge i l maggio 1924, n. 952, relativo al 
trattamento da farsi nei casi di infor-
tunio al personale dipendente dall'Am-
ministrazione telegrafica e telefonica. . 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 ottobre 1924, n. 1995, relativo 
alla concessione della esenzione dalle 
tasse postali ad enti, corpi ed istituti, 
non a totale carico dell'erario 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 ottobre 1924, n. 1878, relativo 
all'interpretazione dell'articolo 33-96 del 
Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1290, 
circa il valore della missione rotativa . 2426 

2426 

2426 
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CIANO: Conversione in legge del Regio de-

creto-legge 28 dicembre 1924, n. 2291, . 
che reca modificazioni al Regio decreto 
27 agosto 1923, n. 1920, relativo alla 
trasformazione degli uffici postali, tele-
grafici e telefonici delle nuove provincie. 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 dicembre 1924, n. 2292, riguar-
dante l'autorizzazione di spese relative 
alla posa di due circuiti telefonici Trie-
ste-Vienna a Trieste-Praga ed all'im-
pianto di una nuova linea telefonica tra 
Fiume e Trieste. 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 dicembre 1924, n. 2290, relativo 
alla unificazione delle norme che rego-
lano il servizio dei vaglia interni, ordi-
nari, telegrafici e di servizio, e quello 
dei vaglia internazionali 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 ottobre 1924, n. 1818, che con-
tiene modificazioni al Regio decreto 21 
ottobre 1923, n. 2580, concernente la si-
stemazione degli ex-combattenti appar-
tenenti alle ferrovie dello Stato . . . . 

— Conversione in legge dei Regio decreto 
1° maggio 1924, n. 768, che stabilisce nuove 
tariffe per la spedizione del materiale 
di propaganda. (Approvato dal Senato). 

— Conversione in legge del Regio decreto 
1° maggio 1924, n. 771, che reca modifi-
cazioni al Regio decreto 24 dicembre 
1899, n. 501, relativo alle riscossioni per 
conto di terzi. Rimborso somme antici-
pate per eventuali protesti. (Approvato 
dal Senato) 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto 
1° maggio 1924, n. 791, concernente la 
conferma in carica e la sostituzione dei 
membri elettivi nelle Commissioni cen-
trali e provinciali delle ricevitorie po-
stali, telegrafiche e telefoniche. (Appro-
vato dal Senato) . 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto 
23 maggio 1924, n. 955, riguardante l'e-
senzione dalle tasse postali per l'invio 
di corrispondenze raccomandate da parte 
di enti semi-statali. (Approvato dal Se-
nato) 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 192'i, n. 1259, portante modifi-
cazioni nella costituzione della Commis-
sione tecnico-legale istituita con Regio 
decreto 7 gennaio 1923, n. 71. (Appro-
vato dal Senato) 2426 

— Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1924, n. 1357, relativo alla co-
stituzione del Consiglio di amministra-
zione e delle Commissioni di disciplina 
presso il Ministero delle comunicazioni 
per il personale e per i servizi postali, 
telegrafici e telefonici. (Approvato dal 
Senato) 2426 

n 
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Pag. 
CIANO : Conversione in legge del Regio 

decreto-legge 23 maggio 1924, n. 905, 
riguardante la nuova tariffa per la spe-
dizione delle cartoline illustrate. (Appro-
vato dal Senato) 2426 

GIURIATI : Conversione in legge del Regio 
decreto 19 luglio 1924, n. 1237, recante 
norme sul trattamento di previdenza del 
personale addetto alle aziende esercenti 
pubblici servizi di trasporto in conces-
sione esonerato dal servizio dal 1° gen-
naio 1923. (Approvato dal Senato). . . 2426 

—• Conversione in legge del Regio decreto 
21 agosto 1924, n. 1413, relativo all'as-
segnazione d'un nuovo termine per le 
domande di riparazione o risarcimento 
dei danni di guerra. (Approvato dal Se-
nato) 2427 

— Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1924, n. 1478, concernente 
norme per le Commissioni d'inchiesta 
in materia di opere pubbliche interes-
santi l'Amministrazione dello Stato. (Ap-
provato dal Senato) 2427 

— Conversione in legge del Regio decreto 
8 maggio 1924, n. 1021, che autorizzala 
spesa di lire 150 milioni per esecuzione 
di opere pubbliche nella Basilicata in 
aggiunta a quelle portate dal Regio de-
creto 3 maggio 1923, n. 1285 2427 

— Conversione iti legge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 2089, che modifica le 
norme tecniche ed igieniche da osser-
varsi nelle riparazioni, ricostruzioni e 
nuove costruzioni che si eseguano nelle 
località colpite da terremoti 2427 i 

— Conversione in legge del Regio decreto 
13 novembre 1924, n. 2149, col quale si 
prorogano alcuni termini per le località 
danneggiate dai terremoti del 10 settem-
bre 1919 e 1° dicembre 1921 2427 

— Conversione in legge del Regio decreto 
11 novembre 1924, n. 2264, riguardante 
la concessione di sussidi a termini del-
l'articolo 16 della legge 20 agosto 1921, 
n. 1.177, per il completamento di strade 
comunali esterne agli abitati 2427 

— Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1925, n. 33, che proroga il 
termine di cui all'articolo 2 del Regio 
decreto 2 febbraio 1924, n. 326, concer-
nente i passaggi a livello incustoditi. . 2427 

— Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1925, n. 172, che proroga al 
1° marzo 1925 il termine di cui all'arti-
colo 3 del Regio decreto 4 agosto 1924, 
n. 1262, per l'emanazione e le norme 
amministrative tecniche e contabili de-
stinate ad assicurare la continuità delie 
nuove costruzioni ferroviarie 2427 

Pag. 
Di GIORGIO : Incarichi di insegnamenti di 

materie di studio non militari presso le 
Accademie di reclutamento ufficiali in 
servizio attivo permanente a professori 
di scuole medie governative 2439 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 febbraio 1925, n. I l i , relativo a 
concorsi per l'ammissione in alcuni ruoli 
del personale civile dell'Amministra-
zione della guerra 2439 

Ordine del giorno: 
FEDERZONI, ministro 2 4 5 3 

La seduta cominc ia alle 15. 
M A N A R E S I , segretario, l egge il processo 

verbale della tornata di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chies to u n con-

gedo: per m o t i v i di famigl ia , gli onorevoli: 
Mazzol ini , di giorni 3; Turati A n g u s t o , di 3; 
Mazza D e ' Picciol i , di 3; D 'Aless io Nico la , 
di 2; Pavonce l l i , di 4; Pil i , di 1; P u t z o l u , 
di 1; Gorini, di 7; Trigona, di 2; B e n e d u c e , 
di 4; per m o t i v i di salute , 1' onorevole 
Padul l i , di giorni 3 e per ufficio pubbl ico 
l 'onorevo le Muscate l lo , di giorni 10. 

(Sono concessi). 

Ringraz iament i per condoglianze. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che s o n p e r v e n u t i al la P r e s i d e n z a i s eguent i 
t e l e g r a m m i : 

« A S. E. Presidente Camera Deputati. 
— C o m m o s s a s inceramente nobi le c o m m e -
moraz ione a m a t o scomparso lus inghiera ade-
s ione Governo espr imo sent iment i pro fonda 
grat i tud ine famig l ia e mia personale alla 
Camera D e p u t a t i Ecce l l enza Federzoni Pre-
s idente Assemblea amico cariss imo del m i o 
Alessandro. — T E R E S A GUARRAOINO F I L A N -
GIERI ». 

« Presidenza Camera Deputati. — Grati 
c o m m o s s i della partec ipaz ione che l 'Assem-
blea naz iona le ha m a n i f e s t a t o al nos tro in-
finito dolore pregh iamo Vostra Ecce l l enza 
renders i interprete nostra v i v a riconoscenza. 
— Famiglia C O M A N D I C I ». 

« In terpre te s en t iment i c i t tad inanza al-
t a m u r a n a ringrazio Camera per c o m m e m o -
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razione onorevole Pascale e per condoglianze 
inviate questa città. — Commissario Pre-
fettizio S A N I ». 

« Questa ci t tadinanza dolorosamente col-
pita immatura morte onorevole Negrotto 
ringrazia Vostra Eccellenza affettuosa co-
municazione memoria compianto nobile be-
nemerito antico suo rappresentante ossequi. 
— Commissario D A L L ' A L P I ». 

« Questa ci t tadinanza addolorata per-
dita onorevole Vallone ringrazia vivamente 
la Camera della manifestazione di com-
pianto per illustre estinto. — Commissario 
Prefettizio F E S T A ». 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La prima è degli onorevoli 
Giovannini, Rossini, Ponti , Boeri, Pellanda, 
Soleri, Poggi, Lanza di Trabia, Fazio, Mu-
sotto, al ministro dell 'interno, « per cono-
scere le ragioni che hanno determinato la 
perquisizione eseguita nel domicilio del se-
gretario politico della sezione liberale di 
Biella e direttore della Tribuna Biellese: se-
zione e giornale che hanno sempre inspirato 
la lóro azione ai più puri ideali nazionali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

G R A N D I DINO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Devo dichiarare all'onorevole 
Giovannini che non è esatto che sia s ta ta 
eseguita una perquisizione nella sede della 
sezione liberale di Biella e nella sede del 
direttore della Tribuna Biellese. La perqui-
sizione eseguita avvenne in confronto del-
l 'avvocato Scotti, al quale si riferisce l'ono-
revole interrogante, ed ebbe luogo in quanto 
detto avvocato risultava all 'autori tà di pub-
blica sicurezza come fiduciario locale della 
associazione Ital ia Libera, la quale esercitava 
propaganda sovvertitrice e pericolosa per 
l 'ordine pubblico. 

La perquisizione è s ta ta l imitata ad un 
piccolo locale che l 'avvocato Scotti occu-
pava come studio, e non è colpa dell 'auto-
rità politica se l 'avvocato Scotti, tenendo lo 
studio nella Sezione liberale e cumulando le 
cariche di segretario politico di de t ta Sezione 
liberale, di direttore della Tribuna Biellese 
e di fiduciario della associazione Italia Libera, 
ha creato l'equivoco nel quale è caduto l'ono-
revole interrogante. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovannini per dichiarare se sia 
soddisfatto. 

GIOVANNINI. Non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato e richiamo la sua atten-
zione solerà una inchiesta che è stfita anche 
pubblicata dai giornali, dalla quale risulta: 
.1°) che l 'avvocato Angelo Scotti non è mai 
stato fiduciario dell 'Italia Libera; 2°) che 
l 'avvocato Angelo Scotti non è mai stato 
iscritto all 'Italia Libera; 3°) che nella cit tà di 
Biella non esiste alcuna sezione del l ' I ta l ia 
Libera e che l ' autor i tà di pubblica sicurezza 
locale era a conoscenza di queste circo-
stanze. 

È quindi necessario che l 'onorevole sotto-
segretario, date le giustificazioni che ci ha 
por ta to del provvedimento, cadendo le quali 
anche il provvedimento sarebbe passibile di 
riprovazione da par te dell 'autorità centrale, 
si renda conto di queste affermazioni e veda 
se i fa t t i citati corrispondono a verità o meno. 

Del resto che il provvedimento, che oggi 
si vuol fare apparire come rivolto al fiducia-
rio dell 'Italia Libera, fosse sostanzialmente 
rivolto al segretario del part i to liberale di 
Biella, risulta da due altre considerazioni: 
prima, che era notorio a Biella il domicilio 
dell 'avvocato Scotti, onde sarebbe s tata da 
farsi una perquisizione nel suo domicilio, 
anziché nella sede del part i to liberale, perchè 
se eventualmente avesse avuto carte o docu-
menti r iguardanti l ' I tal ia Libera, non avrebbe 
avuto l ' ingenuità di tenerli nella sede del 
part i to liberale; secondo, che pochi giorni 
dopo fu sequestrata la Tribuna Biellese che 
pubblicava un innocuo articolo sulla situa-
zione generale del part i to liberale di f ronte al 
Governo. Il che conferma una volta di più 
che la sezione liberale biellese, la quale al 
congresso di Bologna decise l'indirizzo favo-
revole al fascismo, quando la marcia su Roma 
non era ancora avvenuta e ciò assumeva al-
lora un preciso significato politico notevole, 
ha evidentemente il solo tor to di non essere 
nelle buone grazie dell 'autorità politica di 
Biella. 

Credo che il Governo dovrà appurare le 
cose, per vedere se l 'autori tà politica di Biella 
rispetta i criteri del Governo centrale o se 
essa abbia ecceduto nell'eseguire le sue istru-
zioni, con provvedimento che il Ministero 
dovrebbe quindi domani disapprovare. 

GRANDI DINO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRANDI DINO, sottosegretario di Stato 

per Vintemo. Non ho difficoltà ad assicurare 
l 'onorevole interrogante che il Governo e 
l 'autor i tà di pubblica sicurezza compiranno 

A 



Atti Parlamentari — 2417 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 1 1 MARZO 1 9 2 5 

altre indagini per appurare la verità dei fatti. 
Devo però fare osservare all'onorevole Gio-
vannino per quanto riguarda la legittimità 
dell'iniziativa da parte dei funzionari di 
pubblica sicurezza, che in un elenco di corri-
spondenti del giornale Italia Libera figurava 
per Biella l'avvocato Angelo Scotti direttore 
della Tribuna Biellese; non solo, ma il dele-
gato regionale inviava una circolare relativa 
al movimento della associazione all'avvocato 
Scotti a Biella. 

Ella comprende da ciò come sono andate 
le cose. 

GIOVANNINI. In ogni modo fo conto 
Sulle ulteriori indagini che saranno esperite. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interrogazione 
dell'onorevole Maggi, al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, « per sapere se 
è compatibile con la serietà e la serenità tra-
dizionale della magistratura che il sostituto 
procuratore del Re di Milano, avvocato Levi, 
affermi in pubblico dibattimento d'essere 
in buona compagnia con i massoni ». 

M A T T E I - G E N T I L I , sottosegretario di 
Stato per la giustizia e gli affari eli culto. 
Vorrei pregare che lo svolgimento di questa 
interrogazione fosse rinviato di qualche 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Consente, onorevole 
Maggi ? 

MAGGI. Sì. Potrebbe essere rinviata al 
giorno 19. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seguono due interrogazioni dell'onorevole 

Mazza De' Piccioli, al ministro delle comu-
nicazioni, « per sapere se non creda oppor-
tuno provvedere in via di urgenza alle opere 
di ampliamento della stazione ferroviaria 
di Bergamo, che, per movimento di merci 
e di passeggeri va annoverata fra le più im-
portanti l'Italia » e « per sapere se non ri-
tenga opportuno provvedere con ogni solle-
citudine all'ampliamento delle stazioni fer-
roviarie di Paratico-Sarnico e Palazzolo sul-
l'Oglio che, dato l'enorme aumento del traf-
fico sulla linea Paratico-Palazzolo, si dimo-
strano assolutamente insufficienti e danno 
luogo a congestionamento e conseguenti 
ritardi dei treni. E , comunque, per sapere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
per eliminare gli inconvenienti lamentati 
e il danno grave che ne deriva al commercio 
ed alle industrie locali ». 

PANUNZIO, sottosegretario per le co-
municazioni. D'accordo con l'onorevole in-
terrogante, chiedo che lo svolgimento di 
queste interrogazioni sia rinviato di otto 
giorni. 

P R E S I D E N T E . Sarà rinviato al gior-
no 19. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti s'intendono ritirate le interroga-
zioni degli onorevoli: 

Baragiola, al ministro dell'economia 
nazionale, « per conoscere se sia vera la 
notizia portata da qualche giornale secondo 
la quale la « Sinclair Exploration Com-
pany » avrebbe rinunciato alla convenzione 
stipulata col nostro Ministero all'economia 
nazionale ». 

Leonardi, al ministro dell'interno, « per 
sapere: 1°) sull'opera che le dipendenti auto-
rità, pur tempestivamente avvertite del-
l'anormale situazione politica nel comune 
di Montecelio - situazione di cui il più re-
cente e raccapricciante episodio si è rive-
lato nel barbaro assassinio di un vecchio 
fascista settantenne - hanno spiegato prima 

>e dopo l'efferato delitto; 2°) sui provvedi-
menti adottati a carico dei funzionari re-
sponsabili »; 

Dudan, al ministro degli affari esteri, 
« per sapere se è vero che il Ministero della 
pubblica istruzione del Regno Serbo-Croato-
Sloveno - nel tempo stesso in cui il ministro 
degli esteri dello stesso Regno veniva a 
Roma e faceva dichiarazioni di amicizia al 
nostro Paese - sopprimeva l'insegnamento 
della lingua italiana nelle classi inferiori 
delle scuole medie in Dalmazia, con evi-

i dente violazione di chiare e precise disposi-
zioni del Trattato Italo-Serbo-Croato-Slo-
veno di Rapallo tutelanti i diritti nazionali 
e linguistici degli italiani di Dalmazia »; 

Dudan, al ministro degli affari esteri, 
« per sapere: 1°) se è vero che il Governo del 
Regno Serbo-Croato-Sloveno - nel tempo 
stesso in cui per bocca dei suoi ministri 
presenti a Roma dichiarava il « non inter-
vento » nelle cose dello Stato d'Albania -
tollerava sul proprio territorio, ai confini 
albanesi, il concentramento di bande ar-
mate, in pieno assetto si guerra, con mi-
tragliatrici e cannoni e permetteva la loro 
irruzione nel territorio dello Stato d'Al-
bania; 2°) quali provvedimenti intenda pren-
dere il Regio Governo in difesa degli inte-
ressi italiani in Adriatico, interessi che sono 
strettamente legati all'indipendenza e alla 
integrità dell'Albania »; 

Del Croix, al ministro degli affari 
esteri, « per sapere se ritenga doveroso ordi-
nare finalmente la liquidazione del credito 
che il precedente Governo riconobbe or 
sono circa tre anni ai rappresentante del 
cessato Governo Montenegrino nella somma 
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di lire 783,000, riconoscendo in ciò un suo 
debito d'onore verso un popolo che, dopo 
aver dato tutto sè stesso alla causa della 
libertà, fu tacitamente cancellato dal no-
vero delle Nazioni ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Fa-
rinacci, firmata anche dagli onorevoli Moretti, 
Vacchelli, Teruzzi, Morelli Eugenio, Maffei, 
Starace, Bigliardi, Gray, Lantini, Eebora, 
Gianferrari, Ricci Renato, Lessona, Cariolato, 
Frignani, Chiarini, Barnaba, Spinelli Enrico, 
Locatelli, Grancelli, Miliani Giovan Battista, 
Giunta, Torre Edoardo, Bolzon, Pierazzi, But-
tafochi, Ducos, al ministro dell'istruzione 
pubblica, « per sapere se con disposizione 
assolutamente transitoria non creda indi-
spensabile attenuare gli effetti della prima 
applicazione della riforma Gentile per gli 
studenti che hanno testé subito l'esame di 
Stato nelle scuole medie ». 

Il suo svolgimento sarà rinviato a più 
tardi. 

L' interrogazione dell' onorevole Vicini, 
al ministro dei lavori pubblici, « per co-
noscere se non ritenga di dover meglio 
chiarire le disposizioni vigenti, od ema-
narne, occorrendo, di nuove, in modo da 
assicurare la libertà degli auto-servizi per 
trasporto di passeggeri, specialmente nelle 
regioni montuose o comunque prive di mezzi 
di comunicazione ferroviaria; servizi oggi 
inceppati od impediti da interpretazioni 
anacronistiche di disposizioni legislative, or-
mai superate dagli immensi progressi dei 
mezzi di comunicazione », d'accordo con 
l'onorevole sottosegretario per i lavori pub-
blici, è rinviata a domani. 

Segue l'interrogazione dell' onorevole 
Marchi Giovanni, al ministro delle finan-
ze, « per conoscere i motivi del ritardo 
circa il pagamento della quota di concorso 
statale per la costruzione o l'adattamento 
dei locali di cura del tabacco, campagna 
1923, contributo che normalmente veniva 
pagato non oltre il mese di agosto dell'anno 
successivo- a quello della campagna stessa ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bar-
biellini-Amidei, al ministro dell'interno, « per 
sapere se è a sua conoscenza che la restrit-
tiva interpretazione della sua circolare sul 
divieto di aumenti di salari e stipendi ai 
dipendenti di amministrazioni pubbliche ha 
provocato dolorosi ed irreparabili disagi nel 
Paese ». 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Chiedo se lo 
onorevole sottosegretario di Stato per gli 

interni vuole tarla rientrare nella discus-
sione del bilancio dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è di competenza del Ministero delle finanze, 
perciò risponderà il sottosegretario di Stato 
alle finanze. Se sarà necessario, il sottose-
gretario di Stato per gli interni interverrà. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

SPEZZOTTI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. L'interrogazione presentata dal-
l'onorevole Barbiellini ad assai considerevole 
distanza di tempo dal fatto di cui in essa si 
tratta, ha riferimento a una Circolare di oltre 
quattro mesi fa del ministro delle finanze, che 
rispondeva pienamente alle condizioni e alle 
necessità del momento in cui essa veniva 
emanata. 

Come appare chiaramente dalla Circolare 
stessa, essa aveva per scopo di porre in guar-
dia, a mezzo delle Regie Prefetture, le ammi-
nistrazioni pubbliche locali, che tanto fati-
cosamente vanno riassestando i loro bilanci 
già rovinati da un troppo lungo e fatale pe-
riodo di faciloneria amministrativa, contro 
il pericolo di rimettere in forse le sorti delle 
loro finanze, più o meno stremate, cedendo, 
con una certa facilità, alla naturale tendenza 
di far seguire sempre e subito un aumento di 
stipendio e di salario a ogni più lieve varia-
zione dei prezzi e dei cambi. La Circolare 
che, ripeto, si riferisce a un'epoca dalla quale 
sono trascorsi oltre quattro mesi, rientra dun-
que per il suo spirito in quell'azione di difesa 
della valuta e del credito e di lotta contro ogni 
causa che possa contribuire a un rincrudi-
mento del costo della vita, la quale è da noi 
perseguitata con vigorosa e rigorosa co-
stanza. 

Non consta a noi che essa circolare abbia 
avuto nelle provincie una interpretazione 
restrittiva. Crediamo anzi di poterlo esclu-
dere a priori. 

Ad ogni modo nulla da noi fu compiuto 
affinchè ciò avesse a verificarsi. Mente quindi 
di insuperabile e fatale, come vorrebbe far 
credere l'onorevole Barbiellini con la sua 
interrogazione, ma soltanto un doveroso ed 
opportuno avvertimento che rispondeva a 
necessità del momento. 

Dannosa, irreparabile e fatale sarebbe 
invece, a nostro avviso, quella pratica di 
Governo che, incurante delle conseguenze 
economiche e finanziarie che possano avere 
gii atti delle pubbliche amministrazioni, in-
coraggiasse le stesse ad incamminarsi di 
nuovo sopra la pericolosa china che le aveva 
un giorno portato sull'orlo di un abisso dal 
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quale, con miracolo di energia e di saggezza, 
si ebbe la fortuna di salvarle. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barbiellini-
Amidei ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Non sono sod-
disfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato, perchè potrei citare dei 
casi, che sono stati elogiati dallo stesso Go-
verno, in cui la circolare è stata infranta. 
Precisamente nella provincia di Cremona, per 
opera dell'onorevole Farinacci, è stato otte-
nuto l'aumento dopo la diramazione della 
circolare e l'onorevole Farinacci è stato giu-
stamente applaudito. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che sarebbe stato pericoloso dare alle 
pubbliche Amministrazioni esempii che po-
tessero avere la conseguenza di trascinarle 
di nuovo sull'orlo dell'abisso. Ma io osservo 
che non sono i dipendenti dalle Amministra-
zioni comunali quelli che giocano in borsa 
allo scoperto e non è colpa loro se il costo 
della vita è aumentato. 

Se l'aumento è stato richiesto in una pro-
vincia che si vorrebbe far sembrare la più 
reazionaria di tutte, perchè più fascista di ogni 
altra, quale è la provincia di Cremona; se, 
cioè, l'aumento è stato concesso egualmente, 
forse anzi perchè quella di Cremona è la più 
reazionaria di tutte le provincie reazionarie 
della terra, ciò non toglie che, interpretandosi 
restrittivamente la circolare del ministro 
delle finanze, l'aumento sia stato negato in 
città in cui pure il costo della vita è aumen-
tato, causando dei disordini morali, anche 
se non materiali. 

L'onorevole sottosegretario crede che ciò 
non sia avvenuto ed io lo informo portando 
come teste il meno discutibile, cioè l'onorevole 
Farinacci. 

P R E S I D E N T E . Si svolgerà ora l'inter-
rogazione, che era stata momentaneamente 
sospesa, dell'onorevole Farinacci, firmata an-
che dagli onorevoli Moretti, Vaechelli, Te-
ruzzi, Morelli Eugenio, Maffei, Starace, Bi-
gliardi, Gray, Lantini, Rebora, Gianferrari, 
Ricci Renato, Lessona, Cariolato, Frignani, 
Chiarini, Barnaba, Spinelli Enrico, Loca-
telli, Gran celli, Miliani Giovan Battista, 
Giunta, Torre Edoardo, Bolzon, Pierazzi, 
Buttafochi, Ducos, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere se con disposi-
zione assolutamente transitoria non creda 
indispensabile attenuare gli efletti della 
prima applicazione della riforma Gentile 
per gli studenti che hanno testé subito lo 
esame di Stato nelle scuole medie ». 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere. 

F E D E L E , ministro dell'istruzione pub-
blica. Il nuovo regolamento sugli esami nelle 
scuole medie in applicazione della legge 
Gentile, che ho in questi giorni presentato al 
Consiglio di Stato, contiene una disposizione 
di carattere assolutamente transitorio per la 
quale i candidati agli esami di maturità, di 
abilitazione e di licenza che nell'ultima ses-
sione di esami siano caduti in non più di due 
materie, saranno ammessi a ripetere la prova 
o le prove nelle quali fallirono, nella prossima 
sessione di luglio soltanto. 

Questa concessione mi è stata consigliata 
non da ragioni di opportunità, sebbene mi 
sia stata richiesta da grande, potrei dire gran-
dissimo numero di deputati e di senatori, ma 
soltanto da ragioni di equità, sembrandomi 
conveniente che il trapasso dal vecchio al 
nuovo ordinamento fosse per così dire tem-

perato da una disposizione di carattere tran-
sitorio. 

Debbo peraltro dichiarare alla Camera che 
qualsiasi altra richiesta di questa o di simil 
genere mi venisse fatta io dovrei fermamente 
respingerla. 

Debbo anche osservare che le nuove di-
sposizioni per gli esami nelle scuole medie 
renderanno, come io credo, assolutamente 
impossibile la presentazione di richieste di 
questo genere, poiché le Commissioni per 
l'esame di Stato non dovranno più conside-
rare l'esame di Stato come la somma di sin-
goli e diversi esami su singole e diverse ma-
terie, ma dovranno dare un giudizio comples-
sivo sopra il valore e sopra la preparazione 
degli alunni. Soltanto dopo dato questo giu-
dizio complessivo e sintetico, a maggioranza 
di voti, la Commissione potrà procedere 
all'assegnazione dei singoli voti sulle singole 
materie. E se nell'ottobre questo giudizio 
complessivo sarà un giudizio di insufficienza, 
non si procederà alla assegnazione dei voti, 
per modo che i candidati non potranno più 
ritenersi riprovati, perchè caduti nell'una o 
nell'altra materia, ma perchè essi sono stati 
dichiarati non sufficientemente preparati 
ad adire gli studi superiori. 

Io credo che con questo sistema, il quale 
risponde perfettamente, direi intimamente, 
allo spirito della riforma Gentile, saranno tu-
telate degnamente l'austerità e la serietà degli 
studi. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Farinacci 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F A R I N A C C I . Mi dichiaro completamente 
sodisfatto delle dichiarazioni del ministro. 
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P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Barbiellini-Amidei, al mini-
stro delle finanze, « per chiedere in base a 
quali concetti di economia si cerca di impe-
dire le concessioni di coltivazione di ta-
bacco in modo da provocare una diminu-
zione delle coltivazioni stesse con grave 
onere all 'importazione nazionale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato alle 
finanze ha facoltà di rispondere. 

S P E Z Z O T T I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. All ' interrogazione dell'onorevole 
Barbiellini-Amidei non è possibile rispondere 
dettagliatamente. Comunque si fa rilevare 
quanto appresso. 

L a coltivazione indigena del tabacco, a 
seguito dei benevoli provvedimenti adot-
tati dall 'Amministrazione delle privative, 
ha raggiunto uno sviluppo considerevole, 
tanto che l 'attuale produzione è più che 
sufficiente a sodisfare i bisogni delle mani-
fatture nazionali. Al presente l 'Amministra-
zione delle privative svolge la sua opera 
per ottenere nel più breve tempo possibile 
il perfezionamento dei prodotti indigeni, 
in modo che essi risultino più confacenti 
alle lavorazioni interne ed abbiano altresì 
caratteristiche tali da poter facilmente con-
quistare i mercati esteri, potendosi così 
avviare una larga esportazione della parte 
esuberante, con sommo vantaggio dell'agri-
coltura e dell'economia nazionale. 

I molteplici problemi tecnici ed econo-
mici che giornalmente si presentano col 
nuovo stato della tabacchicoltura nazionale 
vengono accuratamente studiati dalla sud-
detta Amministrazione, per trovare la solu-
zione più benevola per i concessionari e più 
rispondente alle attuali esigenze dell'in-
dustria. 

Le perizie dei prodotti che hanno rag-
giunto il prescritto periodo di stagionatura 
procedono alacremente e sono informate a 
criteri della massima obiett ività ed equità, 
tanto che la maggioranza dei concessionari 
è sodisfatta dal trattamento usato. 

Se per alcune concessioni il prezzo uni-
tario viene a risultare un po' al disotto del 
normale, ciò deve attribuirsi alla elevata 
percentuale di materie di qualità inferiori, 
m dipendenza della imperfetta cura e mani-
polazione, data la insufficiente organizza-
zione dei concessionari in parola e la man-
canza di idonee maestranze. 

E nell'occasione è opportuno far pre-
sente che si rende difficile regolare l'assi-
stenza tecnica da parte del personale di 
coltivazione, data la limitazione numerica 

del medesimo e l 'opera di sacrificio e di 
abnegazione che essa è già costretta a com-
piere per fronteggiare nel miglior modo l 'at-
tuale situazione creata dall 'aumento rapido 
ed enorme della superfìcie coltivata a tabacco. 

L'adozione di alcuni provvedimenti che 
possono apparire restrittivi soltanto per 
coloro che non hanno completa conoscenza 
degli attuali completi servizi di coltivazione 
indigena, si è resa necessaria per tutelare 
adeguatamente gli interessi dello Stato, 
dato il rincrudimento del contrabbando in 
alcuni centri di coltura, e per eliminare 
illecite speculazioni ed altri notevoli incon-
venienti che sono di ostacolo al progresso 
della tabacchicoltura e determinano con-
tratti fra industriali e produttori. 

In ultima analisi, deve credersi che tali 
provvedimenti contribuiranno pur essi, ed 
in misura non certo indifferente, al sano e 
progressivo sviluppo della coltura del ta-
bacco in Italia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barbiel-
lini-Amidei ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Mi dichiaro 
non sodisfatto della risposta datami dall'ono-
revole sottosegretario di Stato. Prego l'ono-
revole sottosegretario di Stato alle finanze, 
di voler fare una statistica: la cosa è molto 
semplice ed è migliore di qualsiasi risposta. 
Ella, onorevole sottosegretario di Stato, ha 
detto che la coltivazione nazionale è più 
che sufficiente a sodisfare i bisogni nazionali. 
Bisogna provarlo, e per provarlo nulla è 
più efficace e decisivo di una statistica. 
Parimenti sulle basi di una statistica, voglia 
dirmi se l ' importazione è aumentata o di-
minuita. Le cifre dimostreranno se la ra-
gione è dalla parte mia o da parte sua, ono-
revole sottosegretario. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Olivi, al ministro delle finanze, 
« per conoscere in base a quali motivi non ha 
ritenuto di accogliere le ripetute proposte fatte 
dal Ministero dell'interno per la sistemazione 
degli avventizi ex-combattenti , mutilati ed 
invalidi delle nuove provincie, che miravano 
a riconoscere loro tutto il servizio prestato 
nell 'Amministrazione dell'interno; ricono-
scimento che mentre avrebbe apportato, 
anche per il numero esiguo, solo fra qualche 
anno un onere lieve al bilancio, sarebbe stato 
un segno tangibile di ricompensa per i sa-
crifìci sopportati in guerra e per i preziosi 
servizi resi nell 'Amministrazione civile, al-
l 'indomani dell'armistizio, in un ambiente 
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difficilissimo. E di contro invece, quali 
motivi hanno indotto il Ministero delle fi-
nanze a riconoscere tu t to il servizio prestato 
nell'Amministrazione dell'interno agli av-
ventizi assunti con le norme del cessato 
regime austriaco (praticanti di concetto) 
fra i quali vi sono elementi che hanno com-
battuto e sono stati decorati con medaglia 
d'argento al valor militare nell'esercito au-
stro-ungarico. Se non creda opportuno e 
giusto di accordare agli avventizi ex-com-
battenti e mutilati dell'esercito italiano al-
meno quanto, senza difficoltà, è stato accor-
dato a coloro che nell'esercito nemico si 
sono guadagnate medaglie al valore, nella 
considerazione che tan to gli uni quanto gli 
altri sono stati assunti per coprire posti di 
ruolo dopo l'armistizio come avventizi, 
per i servizi dei territori annessi, ciò che ri-
sulta dimostrato dal Bollettino ufficiale del 
personale del Ministero dell'interno, supple-
mento n. 16 del 1° giugno 1924, pagine 83 
e 84 ». 

Non essendo presente l'onorevole Olivi, 
s'intende che vi abbia rinunziato. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno di oggi. 

Seguito della discussione del disegnò di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1925-26. 
PBESIDEÌsTTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1925-26. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cucco. 
CUCCO. Partecipo a questa discussione 

del bilancio degli interni per corrispondere 
ad un preciso sentimento di dovere. Dalla 
mirabile esposizione fa t t a dal ministro degli 
interni, nel dicembre scorso, sulla politica 
sanitaria del Governo, ho appreso delle no-
tizie che mi hanno assai confortato come 
medico; il successo ottenuto in quest'Aula 
dai colleghi medici che han parlato, mi ha 
fat to comprendere come questa atmosfera 
sia simpaticamente ben disposta verso la 
medicina. 

Io avrei voluto ascoltare, però, sia nella 
relazione del ministro degli interni, sia nei 
discorsi dei medici deputati , qualche cosa 
che si riferisse ad un problema, che, a mio 
modo di vedere, è di alta importanza sociale 
e nazionale. 

Intendo parlare del problema del tracoma; 
problema, onorevole Federzoni, che riguarda 
assai gravemente gli interessi del nostro paese. 
Dalle statistiche, che con tanto zelo cura la 
Direzione della sanità pubblica, noi appren-
diamo che possono considerarsi circa 400.000 
gli italiani affetti da questo grave male e, pre-
scindendo dalle donne e dai bambini, senza 
dubbio si può ritenere che 100.000 uomini 
siano tolti al lavoro giornaliero. Per effetto 
di questo terribile flagello che ha un'alta 
percentuale di esiti di cecità, si può calcolare 
che non meno di cento giorni all 'anno siano 
perduti per il lavoro. Se noi calcoliamo 
la giornata lavorativa di questi uomini an-
che a sole dieci lire al giorno, noi abbiamo 
per risultato che 100 milioni all 'anno vengono 
ad essere perduti per la economia del paese. 

Il problema deve essere t radot to in ci-
fre per comprendere tu t to il peso che esso 
comporta. 

E, se io posso essere lieto dell'opera che 
il Governo ha condotto nella lotta contro 
il tracoma, non posso dirmi lieto dello scarso 
interessamento manifestato sinora dal Par-
lamento italiano. È da notare che non è pos-
sibile combattere il t racoma curando la ma-
lattia: è necessario esercitare, oltre la cura, 
anche la profilassi della malattia. 

E debbo rendere merito al ministro del-
l ' interno per una notizia che ho appreso 
testé. Essendo sconosciuto l 'agente patogeno 
di questa grave malatt ia (è da notare che il 
tracoma, come le malattie politiche, rispar-
mia gli animali, perchè è soltanto una malat-
tia dell'uomo), essendo sconosciuto, dicevo, 
l 'agente patogeno di questa malattia, per 
cui non si può combattere come si vorrebbe, 
mi risulta che ad iniziativa di un grande 
medico, di un gran clinico italiano, iniziativa 
stata raccolta con slancio dalla Direzione 
di sanità del Ministero dell'interno, si sta 
costituendo un premio, che dovrà raggiun-
gere la cifra di un milione, per quello stu-
dioso che riuscirà a scoprire il germe pato-
geno del t racoma. Tut to ciò è degno di lode. 
Ma tu t to questo si riferisce all'avvenire, 
onorevole Federzoni, mentre oggi dobbiamo 
lot tare contro la grande diffusione del tra-
coma e far molto più di quanto non si è fa t to 
per la profilassi. Molta buona volontà c'è, 
ma vi è stato anche qualche errore. Intendo 
riferirmi alla istituzione troppo frettolosa 
delle scuole per tracomatosi. Ora è bene 
dire alla Camera italiana che il tracoma è 
una malatt ia contagiosa, ma la sua conta-
giosità è relativa. 
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Quando si spende il denaro, specie per fini 
nobilissimi, noi abbiamo il dovere di interve-
nire perchè il denaro siaspesoquanto meglio 
possibile. Con le scuole per i tracomatosi non 
si risolve il problema. Dove ormai esistono, 
restino pure, ma non è necessario istituirne 
ancora. Quando si è dimostrato, come da 
qualche anno è acquisito nella scienza, che 
anche depositando un po' di secrezione di 
tracoma nell'occhio dell'individuo sano, se 
si fa scorrere subito dopo sulla congiuntiva 
dell 'acqua pura, dell 'acqua semplice, la in-
fezione non si ha, è bello e chiarito che la con-
tagiosità è relativa e che vi è un mezzo, a 
portata di tutt i , per poter allontanare il pe-
ricolo del contagio: l 'acqua. 

Ora l 'onorevole Federzoni mi insegna che 
questo male, pur affliggendo tutto il paese è 
localizzato in maniera spaventevole in de-
terminate contrade, sopratutto nelle due 
disgraziate isole, la Sardegna e la Sicilia, 
dove vi sono dei paesi che hanno una per-
centuale tragica di questa malattia, dove 
vi sono ambulatori, accedendo ai quali an-
che il profano vede sgranarsi un rosario di 
squallore di miserie che non potrà mai dimen-
ticare. 

Ricordava un giorno il presidente del 
Consiglio che era rimasto inorridito di fronte 
ad una fotografia di nostri connazionali che 
nel Brasile avevano acquistato il tracoma. 

Ebbene, quello che c'è nelle due nostre 
isole, e specialmente nella Sardegna, è cosa 
che veramente stringe l 'animo. 

Può il Governo, e deve, attuare il rime-
dio. Non si richiedono grandi spese. Occorre 
incrementare tutte le opere di difesa e di pro-
filassi, dare sviluppo ai dispensari e per la 
Sicilia e la Sardegna istituire dei centri d'i-
spezione. Non si deve continuare soltanto, 
onorevole Federzoni, nella istituzione di 
scuole per i tracomatosi: bisogna sopratutto 
avvicinare il bambino e l 'educatore all'ac-
qua, alla pulizia, a questo elemento di civiltà. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Bi-
sogna avvicinare l 'acqua. 

CUCCO. Può sembrare superfluo il dirlo, 
ma purtroppo nella nostra Sicilia, anche se 
si vuole non si può: sono innumerevoli i co-
muni privi d'acqua. È questo il problema 
che necessita risolvere, perchè dall 'acqua 
tanti elementi di civiltà possono venire, e la 
lotta contro il tracoma è sopratutto nell'ab-
bondanza dell 'acqua e nella dimestichezza 
con l 'acqua può trovare la sua principale 
risoluzione. 

Un altro argomento che deve essere trat-
tato, quando si voglia parlare di lotta contro 
il tracoma, per quanto non preferito in sede 
adatta, è quello che si riferisce alla esenzione 
dal servizio militare per tracoma. 

10 ho vissuto da ufficiale medico oculista 
la storia del tracoma militare. Ebbene io 
sono convinto che fu grande errore durante 
la guerra (infatti f u modificato nel corso di 
essa) l 'aver conceduto la esenzione dal ser-
vizio militare, e cioè la riforma, per tutt i 
coloro che erano affetti da tracoma. E ab-
biamo visto gli effetti deleteri, anche dal 
punto di vista morale. 

Dal momento che c'è un regolamento 
militare per cui le malattie guaribili devono 
essere sottoposte a cura fino alla guarigione, 
è necessario che i giovani che si presentano 
alla leva siano immediatamente curati e re-
stituiti alla perfetta idoneità fìsica. Perciò 
io sostengo che la inabilità al servizio mili-
tare per tracoma deve essere abolita, e 
tutte le volte che si presenta un giovane 
affetto da questa malattia senza esiti secon-
dari, che portino conseguenze irreparabili, 
nel qual caso la riforma spetta (è ^evidente 
perchè non si può riparare al danno della 
malattia) in tutt i i casi in cui si tratta di 
tracoma congiuntivale, non deve essere data 
la riforma, ma deve essere viceversa obbli-
gatoriamente esercitata la cura* fino alla 
guarigione. 

Ora comprenderà il ministro degli interni 
come per noi medici le funzioni del Governo 
vengono ad essere considerate attraverso 
questa nostra forma mentis. 

11 Governo della Nazione italiana, a mio 
modo di vedere, deve considerare il paese 
con lo stesso occhio con cui il medico guarda 
un organismo di cui deve curare gelosamente 
l ' integrità e lo sviluppo. 

Da medico, anzi da oculista, guardando 
gli orientamenti dei partiti , io spesse volte 
mi sono domandato perchè mai vi ha da 
essere della gente che vede cominciare e finire 
tut to il mondo in sè stessi, che vede tutto 
attraverso il proprio microcosmo, il guscio 
del proprio egoismo, e sarà, pensavo, miopia 
forte che lascia vedere soltanto ad una span-
na distante ! Come mai ci deve essere della 
gente che, come gli affetti da ipermetropia, 
vede solo lontano e non riesce a percepire 
le barriere ed i confini della Patria, di questa 
entità nazionale insopprimibile ! E mi doman-
davo se non sia il caso di addivenire ad una 
appropriata correzione diottrica in modo 
che ogni italiano abbia regolata, « normaliz-
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zata » la visione limpida e precisa della 
realtà nazionale, dei suoi diritti, delle sue 
leggi. 

E al Governo vorrei dire: avete nelle 
vostre mani il corpo e l 'anima della Nazione 
affidati alle vostre cnre diurne; voi, uomini 
del Governo, sentite at t raverso al soffio di 
vita nuova che ha ringagliardito questo or-
ganismo, che ancora qualche sofferenza l 'af-
fligge e che la guarigione c'è, ma non è per-
fetta. 

Il nostro paese viene da una grave ma-
lattia che lo incolse dopo uno strapazzo e-
roico di 4 anni: la malat t ia lo ha investito, 
lo ha travagliato tormentosamente per t an to 
tempo, piegandolo e piagandolo e facendo 
quasi disperare della sua salvezza. 

Però questo giovane organismo, che aveva 
in sè la linfa di Eoma, esercitò come per un 
fenomeno reat t ivo della propria vitalità, i 
poteri della resistenza e della difesa. 

10 ho visto, nella storia recente che ab-
biamo vissuto, qualche cosa che riproduce 
le leggi biologiche degli organismi umani: 
allorquando il paese si dissolveva, infiltrato 
da tant i veleni e l ' impalcatura della Nazione 
si veniva sgretolando, mentre si sviluppava 
quella che nell'organismo umano è la febbre, 
avveniva la polarizzazione, la mobilitazione 
dei cosidetti anticorpi, che si orientano, si 
polarizzano, e si slanciano ad aggredire le 
tossine del male fino a neutraulizzarle e ad 
espellerle. 

La febbre è il fenomeno di resistenza, di 
superamento che l 'organismo sano offre al-
lorquando è inquinato da un'infezione e nel 
calore di essa riesce ad eliminare i tossici 
ond'è avvelenato. 

Così oggi vi richiamo, come si può fare 
da un medico,a questo organismo già gra-
vemente ammalato che f u salvo per sempre, 
ma che ancora deve essere considerato come 
convalescente e, come tale, bisognevole di 
molte cure, 

11 medico deve imporre delle limitazioni 
perchè il medico pietoso, dice un proverbio 
meridionale, fa la piaga verminosa; deve 
imporre una disciplina, limitare certe libertà, 
sorvegliarlo, curarlo, amarlo, fare che presto 
possa ripigliare la via del suo cammino nel 
mondo. 

Ed in questa convalescenza, come in 
tu t t e le convalescenze, il Governo si preoc-
cupi più della par te psichica che della par te 
fisica. 

Oggi vi è lo s tato d 'animo della grande 
convalescente che ci fa assistere ad uno spet-
tacolo ancora doloroso. 

Mentre il corpo ripiglia il suo fiorente 
stato di giovanilità, ancora qua e là noi tro-
viamo dei punt i dolorosi, r inveniamo qualche 
piccola piaga non ancora sanata. 

È necessario agire, ridare quiete allo 
spirito, fare che sedimentino t u t t e le pas-
sioni, perchè possa rischiararsi l 'orizzonte e 
realizzarsi limpidissima la visione dei doveri 
e dei destini della nostra Patr ia . 

Al Governo spetta , perchè il Governo è 
l ' interprete dell' anima della Nazione, al 
Governo spetta, perchè è investito dell'ani-
ma guerriera e dinamica del fascismo, il 
compito di abbreviare questa convale-
scenza ! 

Bisogna sopratut to gelosamente far sì 
che questo organismo nazionale abbia integri 
tu t t i i suoi sensi nella loro squisitezza e pron-
tezza e possa orientarsi nella sua realtà, ri-
trovarsi nella sua funzione nel mondo, muo-
versi r iguadagnando il perduto, att ingere 
le sue mète ! 

Le condizioni del Paese, purtroppo, non 
sono quelle che esige un simile s ta to di con-
valescenza. 

Io mi domando: non è proprio oggi uno 
spettacolo doloroso quello che offre l 'Italia, 
uscita da questo travaglio ? 

Se il pianeta Marte non fosse così lon-
tano come è, o fosse abi ta to da uomini ad un 
dipresso come noi, i quali potessero sia pure 
con l'uso di canocchiali, guardare quello che 
si opera nella nostra Italia, in Europa, e 
nel mondo, e puntare, sia pure nel r istretto 
cerchio di Roma, lo sguardo su di noi, io mi 
domando cosa penserebbero, e quale senso 
di ridicolo e di pena non sentirebbero di 
f ronte allo spettacolo di tant i piccoli esseri 
in dissidio inane ed in astioso litigio che as-
sordano e stordiscono tu t to il popolo ita-
liano ! 

Io penso, onorevole Federzoni, che oggi 
la Nazione i taliana deve una buona volta 
essere r ichiamata a quella che è la sua realtà, 
ai compiti internazionali nella concorrenza 
mondiale. 

Oggi, più che mai, per ridare al Paese lo 
s tato d 'animo onde necessita, bisogna che 
ci proponiamo di non più oltre impegolarci 
in t u t t e le piccole astiose risse e di guardare 
soltanto all'opera alacre, silenziosa, costrut-
t iva del Governo con fiducia e con disci-
plina. 

Onorevole Federzoni, perchè quello che 
io ho detto da medico, per la necessaria quiete 
dello spirito nazionale possa una buona volta 
at tuarsi anche localmente, anche nei piccoli 
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eentri ossessionati dalle lotte faziose, e 
specialmente nel Mezzogiorno, occorre che 
vi sia un elemento che derivi il suo potere 
dall'alto a significazione tangibile dell'au-
torità dello Stato, e riesca a porre fine 
alle fazioni municipali che intristiscono 
la vita dei nostri piccoli centri. Si do-
manda con desiderio appassionato, che 
sia ripresentato il progetto della istituzione 
del « podestà » perchè solo in questo modo, 
nei piccoli paesi del meridionale, dove non 
vi è grande educazione o evoluzione politica, 
si verificherà il salutare disarmo delle "be-
ghe e delle fazioni personalistiche e cam-
panilistiche {Approvazioni). 

Noi vorremmo che, al disopra delle scher-
maglie e delle mischie cartacee, si levasse 
ogni tanto una voce austera, come quella 
della quale del resto sono in possesso gli uo-
mini che governano l'Italia, una voce che 
possa squillare ed elevarsi sopra i clamori 
assordanti delle polemiche quotidiane, e dire 
agli italiani che gli interessi del Paese non si 
realizzano attraverso piccole e artificiose 
questioni di libertà conculcate, attraverso 
gli attriti intestini. Basterà additare a 
tutto il popolo quello che avviene oggi nei 
porti di Genova e di Trieste per dare il se-
gno e l'indice del rigoglio nuovo della vita 
italiana. 

Attraverso questi due rivelatori dell'esu-
beranza italiana, il nostro popolo potrà ac-
quistare un giusto senso di comprensione dei 
nostri massimi problemi di "vita e di pro-
gresso. 

Io ritengo che, per quanto le calunnie, 
le esagerazioni, le insinuazioni ridondino 
sempre a danno di chi le fa, non c'è dubbio che, 
come cittadini italiani e come Parlamento 
italiano, dobbiamo preoccuparci della iat-
tanza spudorata, a . cui si spingono dei deni-
gratori impenitenti del nostro paese, poiché 
quando si arriva a leggere, come tutti ab-
biamo letto, riportato dai giornali italiani, 
quel che un giornale straniero pubblicava 
a proposito dell'infermità del nostro Duce, 
mettendola in rapporto financo con episodi 
che hanno semplicemente... 

EEDERZONI,ministro dell'interno. La-
sci correre^ sono cose mostruose S 

CUCCO. ..io dico che pochi si presteranno 
a credere simili fandonie, ma nessuno potrà 
negare che qualche cosa resterà in fondo al-
l'animo di ognuno e che la calunnia e l'insi-
nuazione lasciano pur sempre delle conse-
guenze nocive. 

Oggi noi non possiamo adagiarci a sentire 
dibattere da alcuni politicanti questioni di 

libertà, poiché ricordiamo ancora, che quelli 
che più si angustiano per la libertà concul-
cata, furono quelli che avevano trascinato 
il nostro Paese alla più grave liquidazione 
della libertà umana, poiché per potere avere 
un pezzo di pane fu necessaria l'esibizione 
di una tessera di partito. Noi non possiamo 
permettere che si parli di questioni morali, 
se ricordiamo che allorquando Mario Son-
zini fu barbaramente ucciso e gettato ne-
gli alti forni di Torino, la stampa di quei 
signori, che oggi inscenano questioni mo-
rali, osava dire: « questi sono gli inconve-
nienti che comporta il militare nelle file fa-
sciste ». 

Ebbene, noi lo abbiamo ripetuto come 
un atto di contrizione da molti mesi, da che 
si tenta di perpetrare con una campagna 
infame l'assassinio morale di un partito come 
il nostro, noi lo abbiamo ripetuto, vantando, 
come: « questo comporta il militare nelle 
file del fascismo ». Però non possiamo pre-
starci più oltre. Noi vogliamo che una voce 
superiore tuoni forte nel paese e richiami 
tutti gli italiani, ad una visione superiore: 
sia sollevato il capo già prono verso la terra 
e verso la piazza, dove spesso è la melma 
e talora la vergogna; sia sollevato lo sguardo 
verso le vie dell'avvenire e possa spaziare 
nei cieli, dove l'immagine dell'Italia sor-
ride a noi, che abbiamo sempre creduto 
in Lei ! 

Io ho finito, ma non posso chiudere senza 
rievocare che quasi un anno addietro, l'ono-
revole Labriola, chiudendo un suo discorso, 
ci ha rappresentato, attraverso la fumida 
atmosfera dei giuochi pirotecnici della sua 
parola, la Patria italiana col volto irricono-
scibile perchè senza l'alone della libertà. 
Ebbene, il volto della Patria noi lo abbiamo 
presente anche oggi, vivo e palpitante, e lo 
riconosciamo, e siamo certi che, tenendo 
lontano da questo volto divino tutto ciò che 
può essere squama di demagogia o bagordo 
di licenza, inspirati come sempre alla devo-
zione verso di Lei, non solo noi, ma con noi 
tutto il popolo italiano saprà riconoscerla e 
amarla ! {Applausi). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'interno ha acoltà di parlare per pre-
sentare dei disegni di legge. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. A 
nome anche dell'onorevole presidente del 
Consiglio dei ministri e ministro degli affari 
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esteri, mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 dicembre 1924, n. 2176, che dà esecuzione 
al Trattato di commercio e di navigazione 
fra il Regno d'Italia e la Repubblica di Fin-
landia, firmato a Roma il 22 ottobre 1924 e 
ratificato il 19 gennaio 1925; (376) 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 agosto 1924, n. 1622, che dà esecuzione 
alla convenzione italo-ceeoslovacca per evi-
tare le doppie imposizioni e per regolare 
altre questioni di materia di imposte dirette 
firmata a Roma il 1° marzo 1924 e ratificata 
il 19 gennaio 1925; (377) 

Conversione in legge del Regio decreto 
17 ottobre 1924, n. 1620, che dà esecuzione 
alla convenzione addizionale al Trattato di 
commercio e navigazione del 23 marzo 1921 
tra l'Italia e la Cecoslovacchia, convenzione 
firmata a Roma il 1° marzo 1924 e ratificata 
il 27 ottobre dello stesso anno; (378) 

Conversione in legge delRegio decreto-
legge 6 novembre 1924, n. 2090, che reca 
modificazioni all'articolo 133, comma 1°, let-
tera a) del Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, modificato dall'articolo 93 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, relativo 
all'ordinamento gerarchico dell'Amministra-
zione dello Stato; (386) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 ottobre 1924, n. 1686, riguardante il 
funzionamento della milizia ferroviaria per 
la sicurezza nazionale; (388) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro per l'interno della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno tra-
smessi alla Giunta dei trattati ed alla Giunta 
del bilancio secondo la rispettiva compe-
tenza. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro per la giustizia. 3STe ha facoltà. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. A nome del ministro dell'eco-
nomia nazionale mi onoro di presentare alla 
Camera il seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul credito 
agrario fondiario agli invalidi di guerra ru-
rali, (366) 

A nome del ministro delie finanze ho 
l'onore di presentare alia Camera il seguente 
disegno di legge: 

Estensione agli invalidi ed agli orfani 
delle guerre eritree, cinese, italo-turca e 
libica, dei provvedimenti legislativi a favore 
degli invalidi e degli orfani dell'ultima 
guerra nazionale. (365) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno tra-
smessi alla Giunta del bilancio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

F E D E L E , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1886, contenente disposi-
zioni relative ai Regi educandati femminili di 
Milano, Firenze, Verona, Udine, Palermo e 
Montagnana; (367) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 2036, che aumenta il nu-
mero dei posti gratuiti istituiti presso l'Edu-
candato femminile di San Demetrio in Zara; 
(368) 

Conversione in legge del Regio decreto 
30,.ottobre 1924, n. 1820, concernente conse-
guimento dell'abilitazione alla direzione di-
dattica e concorso a posti di direttore didat-
tico governativo; (369) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre .1.924, n. 1849, in virtù del quale 
cessano di avere vigore le disposizioni del Re-
gio decreto 9 settembre 1923, n. 1987, riguar-
dante la nomina di un commissario straordi-
nario per alcuni uffici ed istituti di antichità 
ed arte nell'Italia meridionale; (370) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1936, che approva la con-
venzione pel mantenimento dal 1° luglio 1923 
al 30 settembre 1924 del Regio istituto di stu-
di superiori pratici e di perfezionamento di 
Firenze; (371) 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 1821, concernente la com-
posizione e il funzionamento del Comitato na-
zionale per la storia del Risorgimento; (372) 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 agosto 1919, n. 1672, che approva la con-
venzione per la regifìcazione del liceo musi-
cale di Santa Cecilia in Roma e del Regio de-
creto 9 maggio 1920, n. 852, che modifica i 
ruoli organici del personale insegnante ammi-
nistrativo e di servizio del Regio liceo musi-
cale di Santa Cecilia in Roma; (373) 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1700, che istituisce un Re-
gio istituto in Chiavari, Lucerà e Sampier-
darena; (374) 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1699, che istituisce un Re-
gio liceo ginnasio in Bolzano e del Regio de-
creto 6 novembre 1924, n. 1888, contenente 
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disposizioni relative agli insegnanti ed alunni j 
del soppresso istituto magistrale in Bolzano, ! 
(375) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro dell'istruzione pubblica della presen-
tazione di questi disegni di legge che sa-
ranno trasmessi agli Uffici. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle comunicazioni. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Autorizzazione della spesa di 3,600,000 
lire per provvedere alla posa di un cavo sot-
tomarino tra Valdarche e Zara per costituire 
una comunicazione telefonica e telegrafica 
tra Trieste e Zara; (379) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 11 maggio 1924, n. 952, relativo 
al trattamento da farsi nei casi di infortunio 
al personale dipendente dall'Amministra-
zione telegrafica e telefonica; (380) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 23 ottobre 1924, n. 1995, rela-
tivo alla concessione della esenzione dalle 
tasse postali ad enti, corpi ed istituti, non 
a totale carico dell'erario; (381) 

Conversione in legge del Regio de-
cre-legge 23 ottobre 1924, n. .1878, relativo 
all'interpretazione dell'articolo 33-96 del Re-
gio decreto 30 settembie 1922, n. 1290, circa 
il valore della missione rotativa; (382) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 28 dicembre 1924, n. 2291, che 
reca modificazioni al Regio decreto 27 ago-
sto 1923, n. 1290, relativo alla trasformazione 
degli uffici postali, telegrafici e telefonici delle 
nuove Provincie; (383) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 28 dicembre 1924, n. 2292, ri-
guardante la autorizzazione di spese relative 
alla posa di due circuiti telefonici Trieste-
Vienna a Trieste-Praga ed all'impianto di 
una nuova linea telefonica tra Piume e 
Trieste; (384) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 28 dicembre 1924, n. 2290, rela-
tivo alla unificazione delle norme che rego-
lano il servizio dei vaglia interni, ordinari, 
telegrafici e di servizio, e quello dei vaglia 
internazionali; (385) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 ottobre 1924, n. 1818, che con-
tiene modificazioni al Regio decreto 21 ot-
tobre 1923, n. 2580, concernente la sistema -
zione degli ex-combattenti appartenenti alle 
ferrovie dello Stato; (387) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 1° maggio 1924, n. 768, che stabilisce 
nuove tariffe per la spedizione del materiale 
di propaganda; {Approvato dal Senato) (389) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 1° maggio 1924, n. 771, che reca modi-
ficazioni al Regio decreto 24 dicembre 1899, 
n. 501, relativo alle riscossioni per conto di 
terzi. Rimborso somme anticipate per even-
tuali protesti; (Approvato dal Senato) (390) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 1° maggio 1924, n. 791, concernente 
la conferma in carica e la sostituzione dei 
membri elettivi nelle Commissioni centrali 
e provinciali delle ricevitorie postali, tele-
grafiche e telefoniche; (Approvato dal Se-
nato) (391) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 955, riguardante 
l'esenzione dalle tasse postali per l'invio di 
corrispondenze raccomandate da parte di 
enti semi-statali; (Approvato dal Senato) (392) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 19 luglio 1924, n. 1259, portante modi-
ficazioni nella costituzione della Commissione 
tecnico-legale istituita con Regio decreto 
7 gennaio 1923, n. 71; (Approvato dal Se-
nato) (393) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 19 luglio 1924, n. 1357, relativo alla 
costituzione del Consigliodi amministrazione 
e delle Commissioni di disciplina presso il 
Ministero delle comunicazioni per il perso-
nale e per i servizi postali, telegrafici e tele-
fonici; (Approvato dal Senato) (394) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 maggio 1924, n. 905, riguardante la 
nuova tariffa per la spedizione delle carto-
line illustrate. (Approvato dal Senato) (395). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle comunicazioni della presenta-
zione di questi disegni di legge, i quali saranno 
trasmessi alla, Giunta generale del bilancio o 
agli Uffici secondo la rispettiva competenza. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di parlare per presentare dei di-
segni di legge. 

GIURIA TI, ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 19 luglio .1924, n. 1237, recante norme 
sul trattamento di previdenza del personale 
addetto alle aziende esercenti pubblici ser-
si vi di trasporto in concessione esonerato dal 
servizio dal 1° gennaio 1923; (Approvato dal 
Senato); (396) 

A 
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Conversione in legge del Eegio decreto 
21 agosto 1924, n. 1413, relativo all'assegna-
zione d'un nuovo termine per le domande di 
riparazione o risarcimento dei danni di guer-
ra; (Approvato dal Senato)) (397) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 25 settembre 1924, n. 1487, concer-
nente norme per le Commissioni d'inchiesta 
in materia di opere pubbliche interessanti 
l'Amministrazione dello Stato; (Approvato 
dal Senato)-, (398) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
8 maggio 1924, n. 1021, che autorizza la spesa 
di lire 150 milioni per esecuzione di opere 
pubbliche nellaBasilieata in aggiunta a quelle 
portate dal Eegio decreto 3 maggio 1923, 
n. 1285; (399) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 ottobre 1924, n. 2089, che modifica le nor-
me tecniche ed igieniche da osservarsi nelle 
riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni 
che si eseguano nelle località colpite da ter-
remoti; (400) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 novembre 1924, n. 2149, col quale si pro-
rogano alcuni termini per le località danneg-
giate dei terremoti del 10 settembre 1919 e 
1° dicembre 1921; (401) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
11 novembre 1924, n. 2264, riguardante la 
concessione di sussidi a termini dell'artico-
lo 16 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, per 
il completamento di strade comunali esterne 
agli abitati; (402) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
8 gennaio 1925, n. 33, che proroga il termine 
di cui all'articolo 2 del Eegio decreto 2 feb-
braio 1924, n. 326, concernente i passaggi a 
livello incustoditi; (403) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
8 gennaio 1925, n. 172, che proroga al 1° 
marzo 1925 il termine di cui all'articolo 3 
del Eegio decreto 4 agosto 1924, n. 1262, 
Per l'emanazione e le norme amministrative 
tecniche e contabili destinate ad assicurare 
la continuità delle nuove costriuzioni fer-
roviarie. (404) 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questi disegni di legge, che saranno 
trasmessi alla Giunta del bilancio o agli 
Uffici secondo le rispettive competenze. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
dell' interno. 

P E E S I D E N T E . Eiprendiamo la discus-
sione del bilancio dell'interno. Ha facoltà di 
parlare l'onorevole De Cicco. Non essendo, 

presente, si intende che vi abbia rinun-
ziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Giovan-
nini. 

GIOVAÌOLNT. Onorevoli colleghi, se 
la vostra cortesia, superando il contrasto dei 
nostri diversi atteggiamenti, vorrà essermi 
indulgente di una breve attenzione, io mi 
propongo di richiamare l'attenzione della 
Camera su due punti che, a mio parere, sin-
tetizzano la politica attuale. 

E per non abusare della vostra benevolen-
za, sorvolerò, sebbene a malincuore, su taluni 
problemi di carattere particolare, ma non 
meno importanti, messi in luce anche dalla 
relazione della Giunta del bilancio; e parti-
colarmente sul problema dell'infanzia il qua-
le, sia per ciò che si riferisce alla sua prote-
zione morale, sia per ciò che si riferisce alla 
sua assistenza materiale, è per me intima-
mente connesso al problema della ricerca 
della paternità. Per ambedue le questioni, 
che sono allo studio della Camera, faccio 
viva raccomandazione al Governo, il quale 
pure ha presentato al Senato il progetto di 
legge Eederzoni per la protezione dell'infan-
zia, di volerne affrettare la soluzione, perchè 
si tratta di questioni in cui l'autorità dello 
Stato ed i doveri dei cittadini sono intima-
mente congiunti, al di sopra dei partiti, e non 
consentono indugi. 

I l problema politico dell'attuale momento 
si può riassumere in questi due punti: un giu-
dizio sulla situazione interna ed un esame di 
taluno tra quelli che sono i problemi del doma-
ni. Anche ieri noi abbiamo avuto un accenno 
a quello che starò per dire nel discorso del-
l'onorevole Lanzillo. La situazione attuale 
è da alcuni considerata come una situazione 
di eccezione, come una situazione transi-
toria. I provvedimenti eccezionali che il 
Governo ha creduto di adottare, molte volte 
sono giustificati come dovuti ad una situa-
zione di eccezione che dovrà terminare, e al-
lora anche i provvedimenti dovranno cadere. 
Per altri invece dei nostri colleghi, tale pe-
riodo non è che il principio di una situazione 
che dovrà divenire stabile: in altri termini 
l'indirizzo politico restrittivo, di rigore inau-
gurato dal Governo dovrà essere, secondo 
alcuni, non solo consolidato, ma rafforzato 
e reso definitivo. 

Ora, onorevoli colleghi, esaminando con 
molta serenità questa situazione, noi vediamo 
che praticamente è abolita la libertà di stam-
pa, è abolita la libertà di riunione. 

F E D E E Z O N I , ministro dell'interno. Le 
dimostrerò che non è esatto... riguardo a lei. 



Atti Parlamentari — 2428 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 1 1 MARZO 1 9 2 5 

A R R I V A B E X E . Libertà di riunione per 
i galantuomini. 

GìOV AXXI XI. Anche dei galantuomini, 
onorevole Arrivabene, perchè l'opposizione 
all'opposizione, ossia la lotta che voi fa te 
a tu t t i quelli che dissentono da voi, non ri-
guarda soltanto la schiera dei comunisti. . . 
(Interruzione — Rumori). 

GIUNTA. Sono più onesti ! 
MAFFI . Ma che cosa vuol dire galan-

tuomo ì (Rumori). 
GIOVA XX1X1. Il collega Arrivabene 

dà alla parola un significato politico. 
Se la Camera mi vorrà ascoltare, forse 

alla fine del mio discorso, potrà convenire 
in taluni punti . 

Dicevo dunque che l'opposizione che vie-
ne a qualunque forma di opposizione, onore-
vole Arrivabene, non riguarda soltanto l 'estre-
ma parte sinistra della Camera, vale a dire 
quella che è agli antipodi con le nostre comu-
ni convinzioni in materia sociale e politica. 

P E D R A Z Z I . Xon sono comuni con lei. 
GIOVAXXIXI . Abbia la cortesia, ono-

revole Pedrazzi, di ammet tere che su talune 
questioni la nostra convinzione è reciproca, 
perchè crediamo, dissensi a parte, che su 
quelle non vi possa essere dissenso, t an to è 
vero che quando parlano taluni che rappre-
sentano l 'ant i tesi nostra, sentiamo come 
siano repulsivi e lontani dal nostro atteggia-
mento. (Interruzione del deputato Pedrazzi — 
Rumori all' estrema destra ed all' estrema sini-
stra). 

Verremo anche a questo, onorevole Pe-
drazzi, e vedrà che non mancherà la risposta. 

Mentre è s tato presentato un disegno di 
legge sulla s tampa, la cui urgenza di discus-
sione è palese per il solo fa t to che i decreti 
avrebbero dovuto provvedere in mancanza 
dell 'apertura della Camera, questo disegno 
di legge, onorevole ministro, è r imandato 
per la sua discussione, cosicché, se esso era 
o doveva essere un temperamento ed una 
legalizzazione dello stato provvisorio e di 
f a t t o che il Governo aveva stabilito, noi 
vediamo r imandato questo temperamento e 
questa legalizzazione. 

F E D E R Z O X I , ministro dell'interno. Ma 
se avete strillato t an to quando lo abbiamo 
presentato ! 

Allora era la misura liberticida che biso-
gnava combattere ! 

(xIOVAX XIXI. Xoi abbiamo combat tu to 
il decreto e il progetto di legge sulla s tampa, 
ma se il problema sarà por ta to in Parla-
mento, sarà possibile fare un esame ampio 
della questione e si sostituirebbe almeno 

ì al decreto di per sè incostituzionale, la legge 
che è di per sè costituzionale... 

F E D E R Z O X I , ministro dell'interno. Y ex -
rà, verrà, non dubi t i ! 

GIOVAXXIXI . Xoi abbiamo pratica-
mente abolito la libertà di riunione; l'invio-
labilità del domicilio - onorevole Federzoni, 
mi consenta - non è sempre r ispet ta ta , non 
è sempre salvaguardata . 

Xon solo, ma il conflitto f ra l ' autor i tà 
politica dello Stato e l 'autor i tà politica del 
par t i to permane, cosicché alcuni giorni or 
sono si leggeva in un giornale sett imanale 
che un capo del fascismo aveva offerta si-
curezza di contradit torio ad un deputa to 
dell'opposizione più legalitaria e ortodossa; 
e questi aveva replicato affermando giusta-
mente che la libertà del contradittorio deve 
essere garant i ta dall 'autori tà dello Stato, 
non dalle somme gerarchie del part i to. (In-
terruzioni). 

Io riferisco quello che è stato scritto, per-
chè, onorevole Teruzzi, se vuole il mio pa-
rere, io mi sentirei più pago, in talune re-
gioni, di essere garanti to da un capo fa-
scista che da un rappresentante dell 'auto-
ri tà politica. 

Si dice che noi siamo in un regime di ec-
cezione, e che questo regime dovrà presto o 
tardi cessare. Ma, onorevoli colleghi, da quan-
to tempo dura questo regime di eccezione? 

GIUXTA. È cominciato ora ! 
GIOVAXXIXI . Xon è dunque vano ri-

chiamare l 'at tenzione della Camera sopra 
questo diverso at teggiamento, sopra questa 
diversa valutazione che alcuni uomini emi-
nent i del Governo e alcuni uomini rappre-
sentativi del par t i to fascista fanno della me-
desima. È su questo terreno che io deside-
ravo portare la discussione. 

Desideravo sapere se il regime nel quale 
oggi viviamo e che da ta luno è giustificato 
da condizioni eccezionali, debba cessare, così 
come l 'onorevole ministro per l ' interno più 
volte ha detto, ed anche ha affermato in Se-
nato, ovvero debba rappresentare una nuova 
costruzione politica che altri invece dello 
stesso part i to intendono a t tuare . 

Penso che la questione sia tu t t ' a l t ro che 
irragionevole, arbitraria o cervellotica, penso 
che è interesse del Paese e dei part i t i politici 
conoscere l'opinione del Governo da una par te 
e del part i to dall 'altra. . . 

GIUXTA. È la stessa, 
GIOVAXXIXI . Lo sentiremo ! 
GIUXTA. È il part i to che comanda oggi, 

perchè i morti li ha dati il par t i to ! e sono due-
mila; mentre voi s tavate a casa! (Commenti). 
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( H O V A N N I N I . Onorevole Giunta può 
darsi benissimo che sia come lei dice; se-
nonchè in un opuscolo che lei ed io abbiamo 
letto « I discorsi della rivoluzione » di Benito 
Mussolini, si dice che lo Stato quale il fa-
scismo avrebbe costruito è lo Stato al disopra 
di tutti, che comanda a tutti, che personifica 
la Nazione e che non si confonde coi partiti ! 
(.Interruzioni — Commenti). 

Lei mi consentirà di stare con questa 
concezione dello Stato anziché con la nuova 
che si vorrebbe instaurare. (Interruzioni). 

Abbiate la cortesia di ascoltarmi, io 
non vi ho mai disturbati con nessun discorso, 
e questo discorso potrebbe essere anche un 
discorso di un morituro. {Commenti). 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Stia 
tranquillo, onorevole Giovannini, lei è de-
stinato a notevole longevità! 

G I O V A N N I N I . Si dice che questa situa-
di eccezione è provocata e determinata dalle 
intemperanze delle opposizioni. 

Ora io dico che ciò non è esatto, primo 
perchè la forza del fascismo, anche attuale, 
la somma dei consensi e l 'appoggio che esso 
aveva da ogni parte fino a pochi mesi or-
sono, vi permettono di guardare le opposi-
zioni con molta tranquillità, poi perchè, come 
vi dicevo dianzi, questo regime di eccezione 
non dura soltanto contro gli estremisti del-
l'opposizione, ma si fa egualmente sentire 
anche contro le parti più costituzionali e 
legalitarie, che erano ieri vicine a voi. (In-
terruzioni all'estrema sinistra — Commenti). 

Sarà difficile provare che l'umile sotto-
scritto è legato al socialismo, perchè non ho 
avuto mai crisi di coscienza, nè conversioni 
nei riguardi del socialismo. 

Gli sforzi legalitari del ministro dell'in-
terno, il quale, se non è liberale, segue però 
una tradizione alta e superiore dello Stato, 
si infrangono contro l'esaltazione della vio-
lenza che tuttora perdura. 

Noi l 'abbiamo sentita invocare anche 
ieri, e non senza una certa meraviglia, dal-
l'onorevole Lanziìlo, il quale pur viene alla 
politica dalle sfere della coltura e sopratutto 
della coltura economica. 

L'onorevole Lanzillo diceva: noi non rin-
neghiamo la violenza se nobilitata dalla 
fiamma di una passione. Ma, onorevoli colle-
ghi, tutte le violenze sono nobilitate dalla 
fiamma di una passione, in quanto nessun 
uomo compirebbe un atto cruento se non 
lo agitasse una passione, trista o nobile, 
ma una passione che spinge a superare quelli 
che sono gli stessi limiti umani della lotta 
civile. 

All'onorevole Lanzillo dirò che se vera-
mente la violenza, per ciò solo che è animata 
da una passione, ha titolo non solo di citta-
dinanza, ma di esaltazione, vano è chiedere 
che l'autorità dello Stato possa sovrapporsi 
su tutti e contro tutti, perchè dinanzi al 
violento, che pensa d'interpretrare i vostri 
stessi ideali, voi siete disarmati nella disappro-
vazione e nella condanna, perchè questa vio-
lenza avete qui dentro apertamente esaltata. 

Non solo, ma se la violenza veramente 
dovesse divenire l 'abito abituale della vita 
civile, è evidente... (Segni di diniego del 
ministro dell'interno). 

Onorevole Federzoni, io le ho dato atto 
dei suoi sforzi legalitari... 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Ma 
non esageri. 

G I O V A N N I NT ...e di quello che ella 
fa per avviarci ad una situazione diversa: 
mi rivolgo all'onorevole Lanzillo che ieri 
con l'esaltazione della violenza le rendeva 
un cattivo servizio, perchè quando un fa-
scista, estremista e anonimo, domani com-
metterà un atto di violenza, potrà, se avrà 
letto le cronache del Parlamento, appellarsi 
alla difesa e alle premesse teoriche dell'ono-
revole Lanzillo per giustificare dinanzi alla 
sua coscienza e alla società, l 'atto di vio-
lenza medesimo. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. È 
una ipotesi improbabile. 

G I O V A N N I N I . Noi ci prepariamo alle 
elezioni. (Commenti prolungati). 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Pren-
do atto della confessione, ma le assicuro che 
è una cosa prematura. 

G I O V A N N I N I . Onorevole Federzoni, io 
non intendo di misurarmi con lei nell'abilità 
polemica, sopra tutto parlamentare; ma se 
c'è un « noi » che riguarda proprio tutti, 
questo è appunto: anche qualche amico di 
parte fascista mi diceva che la lotta eletto-
rale in taluna regione è già incominciata. 
{Interruzioni). 

Comunque, posto il problema elettorale 
sul tappeto e per la legge nuova che voi 
avete approvata, e per le manifestazioni non 
equivoche, che del resto provengono dal-
l 'autorità stessa dell'onorevole Farinacci, 
il quale ha dichiarato che le elezioni non sono 
imminenti, il che vuol dire che ha parlato 
di elezioni, il problema elettorale non è certo 
fuori posto {Interruzioni — Rumori) nella 
attuale discussione: 

Io non vi dirò quello che è il nostro pen-
siero di liberali circa le elezioni... 

Voci. Guai, guai ! 

190 
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GIOVANNINI. ...pensiero che del resto 
raccoglieva l'adesione di nomini, i quali oggi 
sono nelle vostre file. 

Una voce. Ora non li accoglie più. 
GIOVANNINI. Questo non so. Lasciamo 

i precedenti personali da parte. Veniamo al 
punto fondamentale. Le elezioni dovranno 
esser fatte o no in un regime di libertà $ 

FEDERZONI , ministro dell'interno. Ma 
sì, ma sì! 

GIOVANE INI. Ma sì, dice l'onorevole 
Federzoni, ed io ne prendo atto; ma, onore-
vole Federzoni, io non vi dirò con parole 
mie quelle che sono le condizioni indispensa-
bili per preparare e superare la prova elet-
torale; una prova elettorale che dia autorità 
a coloro che verranno in questa Camera, 
che dia la pacificazione al paese, forza al 
Ministero o a quella parte che avrà vinto; ma 
vi ripeterò le parole che un Senatore amico 
del Governo, sostenitore del Governo, fau-
tore del Governo, ha pronunziato di recente 
in Senato, indicando il presupposto neces-
sario di ogni esperimento elettorale. 

L'onorevole Zappi diceva: « Se con questo 
sistema sarà libero l'esercizio del voto, se 
sarà garantita la libertà a tutti, è certo che 
l'ambiente nel quale si svolgeranno le ele-
zioni sarà tale che tutti vi respireranno me-
glio, candidati ed eiettori. Ed io confido che 
la libertà sarà fatta rispettare da tutti e 
per tutti, perchè confesso che, se questa 
convinzione non avessi, riterrei assoluta-
mente inutile la nostra presente discussione. 
La migliore legge di questo mondo può di-
ventare e diventa pessima se applicata con 
criteri partigiani, ossia con fini assoluta-
mente contrari a quelli che ogni legge si 
propone, l'eguaglianza per tutti entro i con-
fini che la legge stessa ha segnati ». 

Queste sono le parole che vengono dai 
senatori amici del Governo. Ci permette-
ranno gli onorevoli colleghi di farle nostre e 
di attendere dal Governo una assicurazione 
piena in proposito. 

MAFFI. Faccia eccezione per i comunisti! 
Lei deve essere sincero. (Rumori). 

GIOVANOTTI. Anche per i comunisti io 
invoco intera la libertà, perchè se c'è un par-
tito che può essere facilmente battuto, è pre-
cisamente il vostro. Chi crede al pericolo co-
munista o è un ingenuo, o crea un pericolo 
artificioso. 

GIUNTA. Nel 1919 non la pensavate così. 
(Interruzioni — Rumori). 

GIOVANNINI. Se le elezioni dovranno 
essere fatte in un regime di libertà, ella, 
onorevole ministro, converrà meco che a 

questo regime di libertà bisogna avviarsi, 
perchè non sarà possibile passare improv-
visamente dalla coazione e dal vincolo alla 
libertà necessaria per le elezioni medesime: 
in altri termini bisogna avviarsi al ritorno 
di quel regime liberale che presuppone, per 
coloro che lo conoscono, lo Stato forte e 
imparziale che garantisce, contro tutti, i di-
ritti di ciascun cittadino. (Interruzioni). 

In questa discussione sul bilancio del-
l'interno, noi siamo costretti a domandare 
di nuovo al Governo quando crederà oppor-
tuno di procedere alle elezioni amministra-
tive, sopratutto in taluni centri importanti 
affinchè non si creda... (Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, mi pare che la mia 
opposizione sia così serena e leale che non può 
offendere la suscettibilità di nessuno; altri-
menti darete ragione a coloro che dicono che 

j qui dentro nessuna opposizione è consentita. 
(Interruzioni). 

Una voce. Lei vuole che le diamo troppa 
importanza ! 

GIOVANNINI. Non voglio maggiore o 
minore importanza; chiedo soltanto quel 
silenzio che è un obbligo stabilito dal rego-
lamento. 

Noi, dunque, in questa seconda discus-
sione dei bilancio dell'interno chiediamo di 
nuovo al Governo quando vorrà procedere 
alle elezioni amministrative, particolarmente 
in talune città importanti, perchè differire 
continuamente e persistentemente il giudizio 
del paese par quasi che nasconda la preoc-
cupazione di un giudizio avverso e contrario... 

GIUNTA. Perchè non lo domandava 
l'anno scorso di questi tempi, prima di en-
trare nella lista nazionale % (Commenti). 

GIOVANNINI. Tratteremo anche la que-
stione della lista nazionale, e saremo anche 
allora chiari ed espliciti. 

Fatto questo esame della situazione 
attuale, voglia la Camera brevemente se-
guirmi nell'esame di alcuno tra quelli che 
sono i problemi del domani. 

Il Governo esibisce al paese i titoli delle 
sue benemerenze e dell'opera compiuta. 
Non disconosco quei meriti ed il bene fatto 
in molti campi: sarebbe ingiusto, e sarebbe 
inutile ai fini della polemica politica. Ma 
il paese h%, pure diritto di sapere finalmente 
che cosa s'intenda per riforma costituzio-
nale. Non fate atti di diniego, onorevoli 
colleglli, perchè l'onorevole Michele Bianchi... 

P R E S I D E N T E . Non faccia nomi per 
non provocare fatti personali ! 

GIOVANNINI. Onorevole Presidente, se 
dobbiamo fare una discussione precisa, io 

H 
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devo pur richiamarmi alle autorità in ma-
teria, secondo i vari argomenti. Dunque, 
onorevoli colleglli, la riforma costituzionale 
non rappresenta certo qualche cosa di 
astratto o di ultra terreno: in un certo senso 
costituisce, anche come conseguenza, di 
una certa logica politica, una manifestazione 
concreta di fascismo integrale. 

Perocché, se non volete che il fascismo 
sia. liberalismo in atto o, per contrario, la 
violenza organizzata e sistematica, dovete 
ammettere che esso deve innovare nel 
campo delle istituzioni politiche ed econo-
miche. Su questo punto mi pare facile 
intenderci, o per lo meno discutere. 

L'onorevole Michele Bianchi ha, detto, e 
a mio parere dal suo punto di vista giusta-
mente, che la futura lotta elettorale dovrà 
essere impostata sul terreno della riforma 
costituzionale. 

Ma io domando all'onorevole Bianchi, 
quale è la sua riforma costituzionale ? Dob-
biamo noi con la riforma costituzionale ren-
dere elettiva una parte del Senato, affinchè 
le nuove categorie sociali, che oggi si sono 
venute organizzando, abbiano una rappre-
sentanza diretta ed elettiva nell'alto Con-
sesso ? Ma questa non è una riforma costi-
tuzionale di marca fascista, perchè trova i 
suoi precedenti nella tradizione migliore 
della dottrina liberale: e in taluni uomini di 
parte liberale che siedono in Senato i suoi 
più autorevoli sostenitori. 

GIUNTA. E perchè non l'avete fatta ! 
G I O V A I NIN I. Sarà un titolo di merito 

per il fascismo farla così ! 
Io non nascondo il mio consenso per le 

cose che possono rappresentare un punto di 
unione e di comunione. 

Oppure questa riforma costituzionale 
deve diminuire i diritti del Parlamento, così 
da trasformare il Governo da Governo par-
iementare in Governo semplicemente costi-
tuzionale, solo perchè si crede che le degene-
razioni parlamentari del passato, e la pos-
sibilità, senza dubbio riprovevole, che un 
gabinetto possa essere battuto all'improvviso 
su questioni accessorie e formali, rappre-
sentino altrettanti ostacoli alla continuità 
e alla forza del Governo stesso ? Oppute la 
riforma costituzionale sarà qualche cosa di 
assolutamente nuovo od impensato ì Credo 
che non sia arbitrario chiedere al Governo ed 
al partito fascista, nella sede della discus-
sione più squisitamente politica, un preciso 
chiarimento al riguardo, affinchè non vi siano 
esagerati timori da una parte, nè improvvi-
sazioni pericolose dall'altra. 

Ieri, per esempio, l'onorevole Lanzillo 
- e questo è uno dei punti che più da vicino 
ci divide e ci separa - faceva la esaltazione 
delle minoranze, e diceva che egli è contrario 
alla menzogna della maggioranza. Però, 
onorevole Lanzillo anche dal banco del 
Governo sono stati giustamente esaltati i 
milioni di voti che la lista nazionale aveva 
raccolto, come un segno della forza numerica 
che il Governo e il fascismo avevano nel 
paese. 

D'altra parte quando si dice c.he le 
minoranze sono quelle che operano, non si 
esprime un concetto nuovo. La stesso nostro 
Risorgimento fu l'opera ardimentosa e por-
tentosa di una minoranza, dalle sue prime 
manifestazioni fino alle decisioni conclu-
sive, ma di una minoranza che ricercò 
sempre e seppe suscitare i consensi della 
maggioranza: che iniziò, ma che fu poi se-
guita, che si conquistò e meritò la stessa sua 
maggioranza in più riprese e in ogni occa-
sione. 

L'onorevole Lanzillo, nell'esaltazione del-
la minoranza, che è senza dubbio per lui di 
paretiana memoria, sa benissimo che, se-
condo la stessa teoria da lui seguita, vi 
sono delle minoranze di santi, ma vi SODO 

anche delle minoranze di peccatori, mino-
ranze di virtuosi e minoranze di colpevoli. 

Ora se la minoranza fosse composta in-
vece che di saggi, di uomini inetti ed incapaci, 
o perchè dovrebbe per ciò solo sovrapporsi 
alla maggioranza quando, mentre negate i 
diritti della maggioranza, non ne avete 
osato infirmare il fondamento che è dato 
del suffragio universale e ripudiaste la pro-
posta del voto plurimo ? Su tale questione, 
che è tutto un indirizzo politico, il fascismo 
e il Governo debbono essere precìsi e chiari, 
e spiegarci anche come mai un movimento 
che ha avuto il merito di tentare la soluzione 
del problema sindacale (non esaminiamo 
ora i mezzi e i risultati) per sottrarre le 
organizzazioni operaie al monopolio dei 
socialisti, possa pensare di instaurare con-
temporaneamente un Governo di mino-
ranza, per ciò solo antitetico alla concezione 
sindacale che intendete patrocinare. 

Voi dite: la Costituzione deve avere in 
sè le riserve e i mezzi per preservarsi dal 
pericolo che di essa si valgano forze che 
sarebbero poi contro la Costituzione stessa. 

Orbene, o signori, la Costituzione italiana 
queste riserve possiede sicure. E basta sapere 
interrogare la storia per constatarlo: la 
storia del nostro Risorgimento e la storia 
di ieri. 



Atti Parlamentari - 2432 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' 1 1 MARZO 1 9 2 5 

Io vi citerò soltanto due fatti, i quali pro-
vano come 3a Costituzione può superare an-
che le crisi che secondo alcuni di voi dovreb-
bero avere una salvaguardia preordinata. Nel 
1849, all'indomani di Novara noi avevamo 
un Parlamento del quale voi stessi non 
avreste potuto dir male, che fu, per esaspe-
razione patriottica, contrario all'armistizio, 
e che voleva proseguire la gueira. Orbene, 
la Corona con la fedeltà allo Statuto, nono-
stante le seduzioni e le minacce del bianco 
maresciallo, la Corona seppe, sciogliendo quel-
la Camera e appellandosi al Paese, risolvere 
un conflitto che pareva determinare una 
pericolosa situazione politica e nazionale. 

Nel 1913 al primo esperimento del suf-
fragio universale, si rinnova la prova di 
questa stabilità e sicurezza. 

Contro il suffragio universale si ripetono 
molti errori e molte fantasie: orbene la 
Camera del 1913 differisce infinitamente 
meno dalla Camera precedente, di quel che 
la Camera del 1919 differirà dalla Camera del 
1913. Il che vuol dire che il suffragio uni-
versale, ritenuto la causa della debolezza 
dei nostri istituti politici per la prevalenza 
delle masse e per la paventata supremazia 
della demagogia, nel suo primo esperimento 
superò trionfalmente la prova, anche perchè 
(e offro l'argomento agli avversari del col-
legio uninominale) il collegio uninominale 
assicura di per sè una maggiore stabilità 
nelle gerarchie politiche rappresentative. 

Ieri l'onorevole Lanzillo disse che il 
liberalismo è morto. (Interruzioni). 

Non è che io l'abbia con l'onorevole Lan-
zillo, anzi la mia polemica è un omaggio 
alla competenza dell'onorevole Lanzillo. 

Onorevole Lanzillo, non muoiono le idee 
che sono sempre vissute, che possono avere 
parentesi, periodi di oscurità, ma che poi 
riprendono il loro corso più forti di prima 
perchè sono immortali. 

Ieri lei disse anche che la guerra era stata 
voluta dalle correnti di sinistra. A rigore 
avrebbe dovuto dire dalle correnti di estrema 
sinistra. Io non so se di questa sua afferma-
zione si possa compiacere il ministro degli 
interni, che da quei banchi (Accenna alla 
destra) preparò così degnamente e così 
valorosamente la guerra; ma il fatto non è 
vero sol se si pensi chi la guerra volle e 
dichiarò; chi la guerra sostenne nella estrema 
difesa fino alla vittoria ! 

Ma la crisi del dopo-guerra non è una 
crisi di regime liberale, è una crisi dell'anima 
nazionale, perchè in quel momento troppi 
e gravi furono i problemi che si affacciarono 

al paese, i quali trovarono impreparati gli 
uni, assenti o contrari molti di coloro che 
oggi siedono da quella parte, e sopratutto 
divise le forze che insieme si erano avviate 
all'arduo cimento. Imputare al regime libe-
rale o una fatale inazione da parte del Go-
verno, o una impotenza nella concezione del 
10 Stato, o una incapacità- a risolvere i pro-
blemi della guerra, vuol dire non conoscere 
i fenomeni che nella guerra hanno avuto la 
loro prevalenza, dimenticare che la guerra, 
voluta da uomini di parte liberale, come 
la continuazione storica e necessaria del 
Eisorgimento italiano. Oggi, o signori, noi 
ci troviamo di fronte ad un dissidio di 
apprezzamento di fronte alle istituzioni 
parlamentari e al regime. 

Io credo che a questo dissidio si possa 
por fine soltanto attraverso una grande chia-
rezza di propositi e di atteggiamenti da 
parte di tutti. 

L'onorevole Giunta ci richiamava prima 
alla quistione del listone. Ebbene, onorevole 
Giunta, parliamoci con molta sincerità e 
lealtà. Quando l'onorevole Mussolini pre-
parò la lista nazionale, non chiese a nessuno 
nè una abiura alla propria fede, nè un com-
promesso alla propria attività politica del 
domani. 

Egli incluse gli uomini che credeva di 
c Marnare a questa prova, con gli stessi titoli 
politici che avevano nel paese ! Volle costi-
tuire un grande blocco di forze nazionali, 
per un determinato programma politico, 
che era di collaborazione, e non di sogge-
zione, di legalità, e non di arbitrio o di rea-
zione. 

Volle sopratutto che il paese fosse chia-
mato a riconoscere che il movimento fasci-
sta, ancorché inizialmente rivoluzionario, 
si era incuneato ed aveva rispettato, nelle 
forme e nello spirito, la Costituzione italiana. 

Quando noi avessimo avuto un'altra 
legge elettorale, sarebbe stato facile, anzi 
sarebbe stato doveroso, all'indomani di un 
dissenso, rimettere il mandato agli elettori. 
Ma questo la legge attuale non lo consente. 
[Interruzioni). 

Se non bastassero le parole del presidente 
del Consiglio, me lo permetta l'onorevole 
Giunta, ehe^anche in questa Aula ampiamen-
te riconobbe il diritto ai deputati non di 
parte fascista di avere un atteggiamento 
diverso, e loro proprio, nella Camera e fuori, 
la nostra coscienza avrebbe provveduto 
prima, e per conto mio è pronta a provvedere 
sempre, solo che voi lo vogliate, a rimettere 
11 mandato, che si rende oltre tutto penoso 

A 
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nel suo esercizio allorché la comune origine, 
per molti fa t t i nuovi sopraggiunti, non ha 
potuto mantenere più unità di propositi e di 
azione. Ma questo è un fa t to transitorio, 
onorevole Giunta. Interroghi piut tosto il 
fascismo, nella sua coscienza, la situazione 
attuale e pensi come mai da una somma di 
appoggi, di consentimenti, di adesioni che 
esso raccoglieva in ogni campo ed in ogni 
luogo prima di oggi, sia succeduto un pe-
riodo di isolamento, di opposizione e di dif-
fidenza... (Interruzioni — Rumori). 

Una voce. Il paese è con noi ! 
GIOVANNINI . Mi lasci dire ! 
...dal quale periodo d'isolamento, alcuni 

oppositori traggono la speranza e la opinio-
ne che t u t t o il movimento possa essere som-
merso. (Rumori). 

Voci. Illusi ! Siamo più forti di pr ima ! 
GIOVANNINI . Ebbene, se il fascismo 

deve essere un movimento di reazione e di 
costrizione così come gli estremisti del fasci-
smo lo vagheggiano, di violenze e di arbitrii, 
anche io auguro che venga sommerso, ma se 
esso raccoglierà solo quelle che sono le par t i 
più sensibili delle sue forze, e sopra tu t to gli 
spiriti che vi entrarono per un proposito di 
elevazione e di riscossa contro una domina-
zione iniqua, quale fu quella del socialismo 
di t u t t e le scuole dopo il 1918, se, dico, que-
sta par te prevarrà e lo r iporterà alle sue ori-
gini, che furono di liberazione e di lot ta con-
tro tu t t i i monopoli e per t u t t e le l ibertà, se 
ciò potrà avvenire, io, nell 'at to stesso in 
cui dichiaro di votare contro il Ministero, 
formulo l 'augurio che almeno questa par te 
si salvi per la difesa delle for tune del do-
mani, che sono in t imamente legate allo 
spirito liberale, democratico, costituzionale 
del nostro Risorgimento, col quale, se si 
superò Novara e si arrivò a Vittorio Veneto, 
si possono ben superare anche le nuove, gravi, 
ma non certo superiori difficoltà che si pre-
sentano oggi. (Approvazioni a sinistra — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'ono-
revole Martire. Non è pi esente; s ' intende che 
vi abbia rinunziato. 

Segue l'onorevole Marchi. N m è presente; 
s ' intende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bar-
biellini- Amid ei. 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Non avrei osa-
to parlare di un argomento di così capitale 
importanza se alcune evidenti inesattezze, 
c n tenute nella relazione, n n mi avessero 
spinto a chieder la par j la perchè siano pre-
cisate. Io credo che la relazione della Giunta 

sarà f a t t a propria dal ministro degli interni, 
quindi nella relazione stessa devo rilevare 
alcune cose che meritano di essere chiarite 
o sulle quali almeno occorre essere illuminati. 

Dice la relazione che in un ultimo tempo 
le amministrazioni comunali sono s ta te 
lasciate troppo in balìa di se stesse, e che 
questa emancipazione poteva portare a 
gra^i pericoli per il patrimonio dei contri-
buenti, e la relazione dice che occorre quindi 
avvicinare gli organi governativi agli uffici, 
locali perchè sieno protet t i e controllati 
bene. 

Effe t t ivamente tale riavvicinamento con-
sente di seguire il funzionamento degli enti, 
e serve non soltanto a prevenire o reprimere 
gli abusi, ma anche a fornire agli ammini-
stratori un valido aiuto ed un illuminato 
consiglio, ed anche a sanare gli abusi dopo 
che sieno successi. 

Ora, mi permetterà l 'onorevole relatore 
dì fare questo appunto: che le verifiche sui 
bilanci consuntivi r i tardano l 'approvazione 
di molti lavori, degli enti autarchici in 
genere, che portano grave danno alla civiltà 
delia popolazione, che deve essere tutelata, 
prima ancora che non i contribuenti. 

Il secondo capitolo, poi... 
GATTI, relatore. Ma c'è un sindacato 

dello Stato su questi enti autarchici, sì o no ? 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Sì. 
GATTI, relatore. Dunque ! 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Ma non deve 

impedire che gli a t t i di buona amministra-
zione abbiano luogo, egregi colleghi. Vi è 
un sindacato dello Stato, ma occorrerebbe 
che il sindacato legale fosse esercitato verso 
lo Stato dagli enti autarchici, ed allora non 
ci sarebbero certi storni di sei miliardi e 
mezzo che hanno privato di taluni lavori 
alcune importantissime provincie. 

È giusto che il controllo venga dal-
l 'alto verso il basso, ma se dal basso vi 
fosse maggiore controllo verso l 'alto, non 
sarebbero state possibili certe cose che get-
tano grave disonore, o almeno, un 'ombra di 
disonore sul movimento fascista, che doveva 
ricostruire l ' I tal ia ! (Commenti). 

Ora sulla conclusione del secondo capi-
tolo, là dove dice: « Ma un'avvertenza si 
impone: che, allorquando lo sforzo del Go-
verno inteso al riassetto delle entra te degli 
enti locali siasi compiuto raggiungendosi 
l 'equilibrio t ra le entrate e gli oneri, si eviti 
che, come è avvenuto nel passato, nuove 
leggi addossino ai comuni e alle Provincie 
ulteriori oneri, senza provvedere contempo-
raneamente ai mezzi per fronteggiare tali 
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oneri», mi permetto di osservare che que-
sto si dice in teoria, ma non è avvenuto 
di fatto. Un recente congresso delle am-
ministrazioni degli enti autarchici, ha posi-
tivamente portato a conoscenza del Mini-
stero in quali gravi condizioni si trovino 
molte amministrazioni per questo fatto spe-
cifico (molti colleghi fanno parte di am-
ministrazioni pubbliche e queste cose le 
sapranno ¡certo) : il Governo ha- sì, pen-
sato di addossare immediatamente e in-
tempestivamente molti oneri sulle ammini-
strazioni deglifenti autarchici, ma viceversa 
ha applicato un decreto catenaccio per quelle 
che potevano essere le entrate. 

Esso si è accorto molto tardi che ciò 
portava a sbilanci nelle finanze locali,- e 
questo è ammesso nella relazione; ma che 
cosa è successo! , Gli oneri sono venuti nel 
1923 e la constatazione di questo grave 
danno è venuta nel 1924. 

Yoi avete applicato i maggiori oneri nel 
1923 e avete applicato il decreto catenaccio 
nel 1923, impedendo le maggiori entrate. 

Ora i comuni e le provincie e gli altri enti 
autarchici, che hanno dovuto amministrare 
e, quindi, hanno dovuto accendere dei mutui, 
come fate voi a compensarli del danno che 
viene loro dalla accensione dei mutui, in 
quanto che gli interessi passivi e la quota di 
ammortamento dei mutui vanno compen-
sati con maggiori entrate, altrimenti non si 
è buoni amministratori ! 

GATTI, relatore. Vi sono i provvedimenti 
transitori. 

BARBIELLINI-AMIDEI . Non compen-
sano il 1923, perchè la relazione - se lei l'ha 
letta... 

Voci. L'ha fatta lui ! {Ilarità). 
BARBIELLINI-AMIDEI . Precisamente 

per questo... 
Si vede che la penna - voglio dire così -

del copista, ha tradito il suo pensiero S 
Lei non può smentire che i provvedi-

menti transitori, come le ho detto adesso, 
sono venuti nel 1924, mentre gli oneri sono 
venuti nel 1923. È vero o non è vero ? 

GATTI, relatore. Ma non si sono appli-
cati immediatamente ! 

BARBIELLINI-AMIDEI . Nel 1923, tutti 
lo sanno, e quelli che sono amministratori di 
amministrazioni pubbliche dovranno dare 
ragione a me - si è dovuto far fronte con l'ac-
censione di nuovi mutui. 

Lo domandi a tutte le provincie e ai 
comuni del Begno d'Italia. Nel 1924, - lo 
dice lei stesso nella sua relazione - non si è 

provveduto con dei provvedimenti transitori 
di carattere generale, ma si è provveduto 
con dei provvedimenti transitori a carattere 
particolare, per cui può esserci stata una 
provincia che aveva il deputato dalla faccia 
simpatica che è riuscita ad avere l'aumento 
della sovraimposta, e invece una provincia 
che non aveva il deputato dalla faccia simpa-
tica, non ha avuto l'aumento di sovraimpo-
sta e ha dovuto accendere i mutui. 

Questo lo posso dire con conoscenza di 
causa e citando le pratiche. Ora che questo 
provvedimento transitorio arrivi nel 1925, 
questo non vuol dire che il provvedimento 
non abbia creato realmente dei disagi per 
i bilanci 1923-24, disagi che voi dovete eli-
minare in modo assoluto nel bilancio del 
1925. 

GATTI, relatore. Anche questo è detto 
nella relazione. 

BARBIELLINI-AMIDEI . Lei dice nella 
relazione che i provvedimenti transitori si 
applicano per il 1925, ma non dice come lei 
rimedia ai danni causati dai provvedimenti 
nel 1923 e nel 1924. Le dirò di più. 

Lei dimentica un altro onere, che è ca-
duto addosso a grande quantità di ammini-
strazioni pubbliche e non un onere fiscale, 
dato direttamente per ragioni di competenza, 
ma un onere, che è venuto da quella forma 
diremo poco legale - mi permetta il termine -
di distribuire la passività dei cosiddetti 
consorzi di. approvvigionamento, passività 
che è stata addossata alle amministrazioni 
comunali in ragione di un tanto per ogni abi-
tante. Questo carico amministrativo, poi-
ché è veramente un carico che viene al co-
mune, non è stato previsto nel bilancio, e 
ciò porta ad una condizione tale per cui i 
comuni dovranno, anche per questo, accen-
dere nuovi mutui, e così si accollano nuovi 
interessi passivi che non sono compensati 
da nessuna nuova entrata. 

Non mi addentro nella critica precisa, 
articolo per articolo, di quelle che sono le 
conseguenze non solo per la pubblica bene-
ficenza, ma anche per l'assistenza tecnica 
sanitaria. Ne hanno parlato lungamente e 
competentemente dei colleghi che possono 
farlo. 

Le condizioni della pubblica assistenza 
sono molto dolorose. Ella stessa, onorevole 
relatore, fa questa constatazione e dice che 
le opere di beneficenza sono in condizioni 
disastrose ! 

Precisamente ! Ella constata anche che 
il Governo mette a disposizione delle Opere 

A 
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pie di beneficenza la somma di 15 milioni, 
quando effettivamente entrano nelle Casse 
dello Stato, sotto tale specifico titolo, 45 
milioni che provengono dai biglietti dei pub-
blici spettacoli. 

Dunque, quello che succede è anche una 
cosa poco pulita per lo Stato italiano. 

Dire che lo Stato italiano trova un utile 
per il bilancio nella Amministrazione della 
giustizia, è cosa poco pulita; come pure che 
la pubblica assistenza porti un utile di 30 
milioni al bilancio dello Stato, credo che 
non assolva ai principi morali cui pure deve 
ispirarsi l'Amministrazione dello Stato. 

Lei, onorevole relatore, fra le varie leggi, 
non cita un decreto importantissimo, del-
l'attuale Governo, per le Opere pie di BJSBI-
stenza e di beneficenza, quel famoso decreto 
del 30 dicembre 1923 che finalmente, dopo 
una lunga serie di ostruzionismi parlamentari 
perchè, come sempre, essendo uno scoglio 
ben diffìcile a sormontarsi da tutti i Mini-
steri ed anche da quello di oggi... 

GATTI, relatore. È citato nella relazione 
passata, perchè è del 1923. 

B A R B I E L L M I - A M I D E I . Sì, è del 1923 
e le dico subito perchè era pericoloso citarlo 
in questa relazione. Perchè il decreto del 
30 dicembre 1923 non è altro che la famosa 
legge Crispi, riesumata ed adattata alle esi-
genze dei temici moderni, la famosa legge 
Crispi che risolveva in pieno il problema delle 
opere di assistenza e di beneficenza. 

Non bisogna constatare semplicemente 
che esse si trovano in cattive condizioni. 
Quando si pensa che in Italia vi sono delle 
Opere pie di beneficenza ed assistenza tute-
late e controllate dallo Stato, con un reddito 
patrimoniale appena sufficiente a pagare il 
segretario del Consiglio di amministrazione, 
si capisce subito perchè, non ostante la 
grande quantità di capitale che è devoluto 
all'assistenza e alla beneficenza, non si può 
avere una buona dotazione; perchè quel 
capitale è troppo sparpagliato, troppo smi-
nuzzato e perchè si è sempre seguita la poli-
tica di distribuire in provincia molte cari-
che, perchè le molte caiiche sono quelle 
che poi fanno i piccoli puntelli per i famosi 
collegi uninominali o plurinominali che dir 
si voglia. 

Per questo la legge Crispi ha sempre tro-
vato ostacoli tremendi, nei clericali un tempo, 
nei conservatori, e in tutti coloro che difen-
devano il collegio uninominale a base di 
protezionismi e di nepotismi. i®| 

Disgraziatamente, anche il Governo fa-
scista ha trovato il decreto del 30 dicembre 

1923 osteggiato nella sua esecuzione, perchè 
di fatto neanche gli articoli che sono passati 
in esecuzione con l ' i l febbraio 1924, sono 
stati realmente osservati. Ed i prefetti 
del Eegno, nonostante siano stati investiti 
di questo controllo, si sono ben guardati 
dal dar fastidio a tutti i vari cavalieri e 
commendatori che sono amministratori di 
ospedali che non ricoverano nessuno e di 
congregazioni di carità che non danno un 
soldo a nessuno, e li hanno lasciati al loro 
posto perchè era necessario che il cavaliere 
Tizio o il commendatore Sempronio fossero 
anche consiglieri in qualche opera di bene-
ficenza in modo che la carica li facesse eccel-
lere nella vita sociale. È così ! 

Ora, mi permetta l'onorevole relatore, 
non è possibile dire che il bilancio del Mini-
stero dell'interno si accontenta di dar 15 
milioni sui 45 che introita su questo specifico 
capitolo dei divertimenti pubblici, e non è 
possibile che, riconoscendo in una relazione 
che precede un bilancio che le istituzioni di 
pubblica beneficenza sono in una situazione 
disastrosa, non si prenda il. provvedimento 
di ehminarla unificando o almeno soppri-
mendo la amministrazioni di quelle opere di 
beneficenza che non hanno motivo di esistere, 
perchè non beneficano e non assistono nes-
suno. 

C'è di più. Il patrimonio di molte Opere 
pie è costituito da titoli dello Stato. 

Ora il patrimonio delle Opere pie di bene-
ficenza non è alienabile che con permesso del-
l'autorità tutoria, ed è successo che durante 
la guerra, per la svalutazione della moneta, 
gli affitti, fatti prima della guerra, o durante 
la guerra, dei beni patrimoniali hanno por-
tato oneri gravissimi all'Opera di beneficenza, 
non compensati dalle maggiori entrate, in 
quanto che gli affìtti stessi scadevano molto 
più tardi. 

Si sarebbe potuto eliminare questo fatto 
alienando dei titoli di rendita; ma ci voleva 
il permesso dell'autorità tutoria. È successo 
però che invece di fare questo, l'autorità tu-
toria proibiva l'alienazione di questi titoli e 
consigliava, anzi imponeva, l'accensione di 
un mutuo. Così si pagava il 6, il 7 o l'otto 
per cento di interessi passivi sui mutui ac-
cesi, mentre per impedire che i titoli andas-
sero perduti si prendeva il due, il tre o il 
quattro per cento delle cartelle di rendita 
che si tenevano lì ferme. 

Nel fare la relazione di un bilancio di una 
istituzione di beneficenza si constata che la 
situazione è perfettamente ridicola; si con-
tinua tuttavia in scherzi di questo genere, 
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e domani sulla risoluzione di un affìtto ter-
riero di un'opera di beneficenza se l'arbitrato 
coll'amministrazione dell'opera di benefi-
cenza reca una somma x>er danni del fondo, 
il prefetto ordina che la somma introitata 
a conforto del danno subito sia investita in 
titoli di rendita per aumento di capitale, e 
in suo luogo, per supplire ai danni che bi-
sogna riparare, l'amministrazione pubblica 
di beneficenza debba accendere un debito. 
Vedasi in che stato assurdo è regolata la be-
neficenza pubblica in Italia, sanzionato tutti 
i giorni dall'opera dei prefetti. (Interruzioni). 

Se lei, onorevole, osserva che la benefi-
cenza è in condizioni disastrose perchè non 
vuol riconoscerne la ragione che è questo con-
trollo pedestre dell'amministrazione centrale 
che rovina tutte le opere di beneficenza ? 

Parliamo ora dei consorzi antitubercolari. 
Dovrebbe qui venirmi in aiuto l'onore-

vole Morelli, che così luminosamente ha trat-
tato ieri della tubercolosi. E l'onorevole Oli-
vetti, che ha il merito di essere stato uno dei 
primi promotori di un famoso consorzio an-
titubercolare istituito dai più grandi indu-
striali, non dovrebbe dimenticare che non 
vuol dire nulla per le masse operaie avere 
nella penisola due o tre consorzi antituber-
colari. 

Credo che nel discorso della Corona vi 
fosse inciso un periodo molto lungo che trat-
tava delle opere di beneficenza e di assistenza 
in favore delle classi operaie. Però, pare che 
in uno dei recenti blocchi di decreti vi fos-
sero delle disposizioni molto crudeli per 
quelle che possono essere le organizzazioni 
operaie. 

Un certo decreto del gennaio 1924 dice 
che le organizzazioni degli opifìci sono sotto 
un controllo assoluto per cui possono di 
punto in bianco diventare da possidenti 
nulla tenenti; e allora veramente benemerito 
sarebbe colui che precisasse in qual ambito, 
in quale specie la classe padronale, anzi la 
casta dirigente deve, nella compilazione dei 
contratti di lavoro per cui si compie una pre-
stazione di opera, includere necessariamente 
l'assistenza igienica per l'opera fatta. 

Non basta pagare venti lire al giorno ! 
So, onorevole Olivetti, che avete grandi me-
riti, ma voi non ci potrete negare che nei 
contratti di lavoro del 1925 dovrebbe in 
questo caso per interesse specifico dei pre-
fetti delle provincie del Eegno, applicarsi il 
famoso articolo 3, per imporre agli indu-
striali che hanno officine superiori a cento 
operai quelle norme igieniche che voi santi-
ficate tanto nei vostri discorsi. i 

Proseguendo, a pagina 11 della relazione 
si parla del servizio zooiatrie©. Desidererei 
che su questo parlasse l'onorevole PeglioB, 
sottosegretario per l'agricoltura, e riferisse 
quello ebe dicono i commercianti svizzeri a 
nostro riguardo, quello che dicono i com-
mercianti e gli agricoltori belgi. Noi impor-
tiamo del bestiame - per quanto basso possa 
restare il mio discorso, anche la relazione 
tratta dello stesso argomento - e per il be-
stiame che importiamo si parla di assistenza 
con delle spese che fanno ridere: venti, trenta 
mila lire. Ebbene, entrano migliaia di capi 
di bestiame dalla Svizzera, animali che sono 
visitati negli uffici svizzeri e riscontrati im-
muni dall'afta epizootica; basta che entrino 
in un vagone italiano per prenderla ! 

Sono milioni di capitali che vanno e che 
vengono, che restano danneggiati, senza che 
in nessuna stagione ferroviaria vi siano lo-
cali di smistamento, servizi di assistenze, 
e almeno servizi eli disinfezione, non fog-
s'altro per la protezione del bestiame. È 
qualche cosa che impressiona i commer-
cianti esteri sulle nostre condizioni di pu-
lizia ! La voce « Assistenza zooiatrica » che 
voi adoperate è quindi completamente ine-
satta. 

Vi è per ultimo una cosa molto curiosa: 
si dice che il Governo si è preoccupato in 
modo speciale per l'anno santo; ma si è pen-
sato alle malattie contagiose che i pellegrini 
possono portare con loro ? Non c'è bisogno 
di girar molto; basta girare un poco di spor-
tello in sportello. Io non ho trovato in nes-
sun posto nessun mezzo igienico per impe-
dire questo contagio. 

Ma vi è di più. 
Trova occasione il relatore per dire quale 

« difficile compito è stato affidato alla Dire-
zione di sanità pubblica a cui incombe di 
assicurare la difesa dell'eventuale penetra-
zione e diffusione di malattie infettive nel 
Eegno ». 

E prima: «il Governo manifestando sul-
l'ultima discussione l'intendimento di asse-
condare l'incremento dei servizi sanitari e 
delle opere risa-natrici, che risponde ad una 
alta esigenza dello Stato in quanto tende a 
creare maggiori difese contro le cause di inde-
bolimento dglla popolazione e a stabilire mi-
gliori condizioni d̂ ' igiene e di vita, ecc. ». 

Noi fascisti, che siamo cosi intelligenti 
da poter trovare un articolo 3, per potei 
far tacere tutti i Giovannini della terra, noi 
dovremmo ricordaici che c'è nella legge co-
munale e provinciale un articolo 153 il quale 
permette al prefetto, anzi meglio al sindaco 
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di dichiarare inabitabili le case che non ri-
spondono alle norme igieniche. Però a me è 
capitato questo, nella mia camera . Per avere 
imposto l'articolo 153 mi è toccato di rile-
yare che i proprietari nei locali dichiarati ina-
bitabili, hanno creato delle stalle al posto 
deile case. Ora con un po' d'intelligenza, e 
nei limiti di quella legalità di cui diamo 
esempio, si potrebbero mandare in galera 
coloro i quali, costretti a rendere igieniche 
le case, sabotano l'azione delio Stato, e 
sopprimono delle abitazioni, per creare delle 
stalle, mettendo sul lastrico dei cittadini. 

Tut to questo ho voluto accennare per 
sommi capi per criticare quella che è la 
relazione sul bilancio, Non voglio tediare di 
più quelli che non mi ascoltano, citando arti-
colo per articolo quelle che sono le insuffi-
cienze delle voci del bilancio. Ye ne sono 
talune che sono, se mi si consente la parola, 
realmente dei controsensi. Eon si possono 
applicare per servizi di carattere nazionale 
voci di t renta o quaranta mila lire. 

Per esempio, per quei che riguarda l'argi-
natura al dilagamento dei mah venerei le 
prefetture non hanno eseguito gli ordini del 
Ministero dell'interno e nessun provvedi-
mento è stato preso, |>erchè non hanno costi-
tuito quei tali ambulatori che dovevano 
impedire il dilagare del male nel nostro paese. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. I n 
alcune prefet ture non saranno stati costituiti, 
ma in molte prefet ture il provvedimento è 
stato reso esecutivo. 

SARDI, Si doveva farlo in tu t te . 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I . In alcune pre-

fet ture si è arrivato a questo assurdo, di 
bocciare, di r imandare dei bilanci presentati 
da uno ospedale perchè la proporzione t ra 
infermieri e ammalat i era di t re infermieri 
per un malato. Ora bisogna tener conto che 
l'infermiere fa otto ore di lavoro e se c'è un 
difterico, per una sola persona occorrono 
tre infermieri, perchè essendo destinati a 
un difterico non possono fare servizio per 
gli altri, t rat tandosi di malat t ia infet t iva. 

E cosi se a metà bilancio va via un chi-
rurgo, per avere approvata la iscrizione in 
bilancio delle somme occorrenti per un altro 
chirurgo bisogna aspettare il bilancio dello 
anno successivo. E gli esempi potrebbero 
ripetersi. 

Ho detto prima che in virtù di quella 
circolare di Cui l'onorevole Farinacci non 
si è preoccupato, ci siamo trovati costretti 
a vedere gl'infermieri disertare gli ospedali, 
perchè non potevamo dare un aumento in 
ragione del costo della vita. Questo è grave 

perchè va contro t u t t e le nozioni più elemen-
tari del buon vivere sociale. E concludiamo. 

Tut to questo mi fa sperare che, sia da 
par te dell'onorevole relatore che dell'onore-
vole ministro dell 'interno, il bilancio sarà 
modificato di parecchio, in molte sue voci. 
Se questo è semplicemente uno schema di 
bilancio, in cui avete messo quat t ro cifre, 
t an to per presentarlo a tempo opportuno, 
ma che avete intenzione di modificare, per-
chè vi arrendete all 'evidenza, allora va bene; 
ma che questo sia un vero bilancio, defini-
tivo, permet te te che l 'umile sottoscritto lo 
neghi. 

Quando l 'ul t imo dei ragionieri di prefet-
tura viene a fare una critica su t re infermieri 
assegnati ad un difterico, basandosi sul 
bilancio, io ho ragione di dire che questo 
bilancio non è il bilancio di un Ministero di 
rivoluzione; ma è un bilancio di ordinaria 
amministrazione, di un Governo che regga, 
in* via transitoria, il Paese: è un bilancio per 
un Ministero di cento giorni, Non è vero, 
onorevole Giolitti *? {Ilarità). 

Quello che essenzialmente importa a 
me, per cui ho preso la parola, è che real-
mente le voci del bilancio siano modificate e 
coordinate alle reali esigenze del Paese. 
Tut te le altre chiacchiere politiche a me 
non interessano. 

Onorevole Federzoni, voi sapete che il 
sottoscritto si t rova in disgrazia col Governo, 
e precisamente con voi. Io sono molto con-
tento del modo come il prefet to t r a t t a il 
sottoscrit to. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Al-
lora sarà in disgrazia presso il prefe t to! 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Io non piango 
per le persecuzioni, come piange l 'onorevole 
Giovannini; anzi ne sono contento ! 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Lei 
è felice del mart ir io! 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Io sono ca-
pace di resistere nella mia linea Contro qual-
siasi persecuzione, specialmente quando la 
gente che ha f a t to l'opposizione fino a ieri, 
prima dell'applicazione dell'articolo 3, oggi 
comincia a t rarre conclusioni che sono quasi 
fiancheggiatrici. {Ilarità). 

Signori, io ho sentito che in ogni periodo 
di un discorso pronunziato ora c'era una 
lode per il ministro dell ' interno. Per par te 
mia, onorevole ministro, sono profondamente 
contrario alla vostra linea di condotta per-
sonale, e voi sapete per quale ragione. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Io 
non io so. 
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B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Io sono molto 
contento di essere contrario, dato special-
mente che certe piante sensitive sentono 
odore di elezioni. 

Noi, gente di provincia, intendiamo fare 
le elezioni in posizione contraria al Mini-
stero dell 'interno. Ci teniamo molto. Questo 
è su per giù un modo di vivere necessario 
per le popolazioni emiliane, le quali non desi-
derano mai di essere governative. ( Commenti). 

È una cosa più forte di noi stessi. 
Io ci tengo a riaffermare i nostri concetti 

e non concludo inneggiando alla libertà. 
L'onorevole Giolitti, che ha buona me-
moria, sa molto bene che le legnate più 
forti che abbiamo date in Emilia sono state 
quelle che abbiamo dato nel 1921, quando 
egli ci dava perfino i camions di carabi-
nieri. (Applausi, e commenti all' estrema si-
nistra — Interruzioni). 

F E R R A R I . Un po' alla volta viene fuori 
la ver i tà! Bravo Barbiellini! (Interruzioni — 
Rumori). 

GIUNTA (rivolto alV estrema sinistra). In 
piazza non vi abbiamo mai t rovato noi! 
Siete sempre scappati! Non vi siete mai bat-
tut i . (Rumori — Scambio dì apostrofi fra 
l'estrema destra e Vestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, e lei, 
onorevole Barbiellini-Amidei, concluda. 

B A R B I E L L I N T - A M I D E L La verità io 
ho l 'abitudine di dirla sempre. Non ho mai 
piegato la testa: non me l 'avete f a t t a inchi-
nare nè voi nel 1920, nè nessuno mai. Al-
lora non c'era bisogno dei moschetti e dei 
camions, perchè... 

Una voce all' estrema sinistra. Ma scappa-
va te ! (Rumori vivissimi). 

TERUZZI . Mai siamo scappati! 
(Il deputato Barbiellini-Amidei lascia il 

suo posto e si porta all' estrema sinistra — 
Conversazioni animate — Rumori — Vivi 
richiami del Presidente). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barbiellini-
Amidei, torni al " suo posto e concluda, la-
prego! 

FARINACCI. Il fascismo è nato sotto 
Nitti , non sotto Giolitti. 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Sto conclu-
dendo. Hanno parlato tan t i che è giusto 
che anch'io esprima il mio pensiero. 

Onorevole Presidente, io ho det to che le 
violenze più gravi sono state compiute nel 
1921, al tempo delle elezioni per appoggiare 
la lista. I n fa t to di violenze, se bisogna 
giudicare le responsabilità secondo il grado 
di intensità raggiunta, sappia chi le deve 

subire. In fa t to di combatt ivi tà qualcuno 
ha det to che avemmo bisogno dei camions. 
No, è stato il Governo che ha avuto bisogno 
di noi (Bene!) per una ragione: perchè il 26 
dicembre 1920 le guardie regie sono s ta te 
disarmate e cacciate da Piacenza, e il Go-
verno ha accettato che fossero cacciate, fa-
cendole partire disarmate nei treni con le 
tendine abbassate. 

11 26 dicembre 1920 noi abbiamo legnato. 
Le guardie Regie sono state allontanate. Sono 
r i tornate nel 1921 quando i gagliardetti dei 
fasci si sono instaurati in città e hanno im-
posto la legalità che fino allora non era 
esistita. (Applausi). Noi abbiamo salvato il 
Governo, non il Governo ha salvato noi. 
C'era gente che non andava più in divisa,.. 

GIOLITTI . Durante il mio governo non 
è s tato mai insul tata ed abbassata la dignità 
della divisa! Dopo ci furono insulti, non 
prima, quando io ero al governo! 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Mi rincresce-
rebbe, onorevole Giolitti, che ella credesse 
che io volessi mancarle di rispetto. Sono 
troppo giovane per farlo. Ma la prego di 
prendere a t to di questa data: 26 dicembre 
1920, cacciata delle guardie regie da Pia-
cenza. (Commenti). 

Ma noi abbiamo una critica politica da 
fare al ministro dell 'interno che è precisa-
mente di un 'a l t ra na tura . Abbiamo sentito 
l'onorevole Lanzillo parlare di rivoluzione 
che viene da socialisti o da estremisti. Or-
bene la rivoluzione è venuta dall 'Emilia e 
dalla Romagna, ed aveva questo carattere 
specifico perchè la evoluzione sviluppa solo 
le idee, la rivoluzione si fa sviluppando al-
cune, andando incontro ad altre idee, ed il 
popolo di Romagna e dell'Emilia ha sentito 
for temente la rivoluzione sì da prendere di as-
salto Mori a Bologna. E l 'ha sentita perchè 
il popolo italiano era stufo di cricche pluto-
cratiche che avevano sempre governato a 
forza di combutte, di protezionismo, contro 
le Provincie ed a favore dell'aristocrazia defi-
nita, mentre noi non riconosciamo che l'ari-
stocrazia civile f a t t a con il merito. L'ari-
stocrazia definita è cessata molto tempo fa. 
La rivoluzione il popolo italiano consapevole 
l 'ha fa t ta , perchè fosse finito una volta per 
sempre il regime della burocrazia che oggi 
si è ricostituito, della plutocrazia aristocra-
tica e vessatrice che oggi noi vediamo rico-
st i tui ta . Creda, onorevole Lanzillo, che se 
ella va per le scale dei Ministeri, constata 
che un commendatore passa e gli fanno tan to 
di cappello, ma se viene uno squadrista della 
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prima ora, allora lo pigliano a pedate e magari 
lo mettono dentro ! 

Ora, o signori, mettiamoci in regola: noi 
ci siamo battuti per una idea e per una linea, 
e a quella vogliamo tendere ed arrivare a 
qualunque costo anche se dovessimo romperci 
tra di noi. Noi non abbiamo paura di nessuna 
limitazione di libertà. Se non fra un anno, 
fra due anni, fra cinque anni o tra dieci 
anni, vi sarà un secondo urto e quando noi 
vinceremo, staremo bene attenti a chi affi-
deremo le redini del governo. {Commenti). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro della guerra, per presentare 
alcuni disegni di legge. 

DI GIORGIO, ministro della guerra. Ho 
l'onore di presentare alla Camera i disegni di 
legge: 

Incarichi di insegnamenti di materie di 
studio non militari presso le Accademie di 
reclutamento ufficiali in servizio attivo per-
manente a professori di scuole medie gover-
native; (405) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 8 febbraio 1925, n. I l i , relativo a con-
corsi per l'ammissione in alcuni ruoli del per-
sonale civile dell'Amministrazione della guer-
ra. (406) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
questi disegni di legge saranno trasmessi 
agli Uffici ed alla Giunta del bilancio se-
condo la rispettiva competenza. 

Si riprende la discussione 
sul bilancio dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del bilancio dell'interno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Grazia-
dei, che ha presentato il seguente ordine del 
giorno, firmato anche dagli onorevoli Gen-
nari, Damen, Maffi, Riboldi, Molinelli: 

« La Camera, 
ritenuto che le cause internazionali del 

caro-vita si riallacciano alla guerra mondiale; 
che alle cause internazionali si aggiunge 

la politica del Governo, istrumento, non solo 
delle classi dirigenti, ma anche di quei gruppi 
particolari di esse, i cui interessi sono ancor 
più in contrasto con quelli, oltreché degli 
operai e dei contadini, degli stessi ceti inter-
medi produttivi; 

constatato che malgrado ogni demago-
gia di promesse dall'evento del fascismo al 

potere fino ad oggi, il deprezzamento della 
lira ed il rincaro dei generi, dei fìtti hanno 
continuato ad accentuarsi grandemente; 

afferma che solo la libertà di organiz-
zazione da parte dei lavoratori e dei consu-
matori potrebbe permettere la creazione de-
gli istituti atti a frenare l'inasprimento del 
fenomeno ». 

GRAZIADEI. Parlando in questa sede 
del problema del caro-viveri, abbiamo seguito 
il consiglio dell'onorevole Casertano, il quale 
ieri invitava i presentatori di altre interpel-
lanze o mozioni a trasformarle in modo che 
venissero discusse in questa sede. Potevamo 
noi, in materia di trasformazioni discutere 
la competenza dell'onorevole Casertano % 
Il dialogo svoltosi poco fa fra l'onorevole 
Barbiellini e l'onorevole Giolitti ci avrebbe 
dimostrato tutto il nostro errore. 

» I l problema economico del caro-viveri 
è in realtà un problema politico, un pro-
blema politico che si inquadra perfetta-
mente, a parte ogni accorgimento di procedura 
in una discussione di politica interna. Le 
cifre hanno la loro eloquenza, che va al 
disopra tanto di ogni disillusione in buona 
fede, come sembra quella dell'onorevole 
Barbiellini, quanto al disopra di ogni dema-
gogia speculativa. Essa rappresenta la 
realtà contro la retorica: la retorica che 
anche oggi, con atteggiamento diverso, è 
sovrana in Italia. 

I l fenomeno del caro-viveri ha assunto 
proporzioni impressionanti. Io non discu-
terò quale valore storico abbia la frase 
oggi molto di moda, accettabile soltanto 
forse come augurio lontano, che l'Italia sia 
faro. di civiltà nei Mediterraneo. Certo si 
tratta di un faro che non illumina il mare 
della statistica. 

L'ultimo annuario statistico - pubblica-
zione assai modesta, ma tuttavia, come 
minimo, indispensabile - l'ultimo annuario 
statistico risale al 1916. 

Di modo che per molte cifre bisogna 
ricorrere alle fonti straniere. I l che dovrebbe 
far riflettere coloro che ritengono che 
noi insegniamo tutti i giorni ai mondo 
intero. 

Io ho ad ogni modo le cifre raccolte da 
alcuni gruppi di organizzazioni. Avviene 
un po' della statistica, in Italia, quello che 
dei giornali. Molti giornali vengono finan-
ziati da determinati gruppi, da piccole 
minoranze, e vengono finanziati nell'inte-
resse di queste, ma di accordo col Governo, 
il quale cosi può impiegare in altri scopi i 
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fondi di cui non si parla alla luce del sole, i 
fondi segreti. 

Così non si fa più da noi della statistica 
di Stato; ma lo Stato affida l'impresa di un 
po' di statistica gratuita a determinati 
gruppi: i quali poi la fanno naturalmente 
secondo determinati interessi, più ristretti 
ancora di quelli che lo Stato, per sua stessa 
natura, dovrebbe rispecchiare. 

Ad ogni modo, servendoci di quel poco 
che si può avere, si giunge a questa conclu-
sione. Ammettendo cento il prezzo dei 
generi alimentari in alcune grandi città 
d'Italia, questo prezzo giungeva nel 1923 
a 520, nei 1924 a 540, e va oggi a oltre 620. 
Dunque con la lira italiana si compera oggi 
il 14 per cento dei generi che si potevano 
comperare nel 1914. Dall'avvento poi del 
fascismo al Governo, ottobre 1922, ad oggi, 
una lira italiana compera già soltanto l'SO 
per cento di quello che comperava prima del-
l'inaugurazione del Governo restauratore. 

Il solo pane a Eoma dall'estate scorsa 
ad oggi è cresciuto per le qualità inferiori 
da 1.60 a 2.30 al ehilogramma e per le 
qualità superiori (non però quelle dì primis-
simo ordine) da 1.80 a 2.70 al chilo. È un 
aumento di circa il 57 per cento in otto mesi. 

Si può adunque calcolare che dall'otto-
bre del 1922, avvento radioso del fascismo 
al potere, fino ad oggi, l'aumento medio nei 
prezzi dei soli generi di prima necessità 
sia stato del 20 al 25 per cento circa. Y'ha 
di più. In questo aumento medio non figu-
rano i fìtti d.elle case e i fitti dei terreni, perchè 
le statistiche molto addomesticate di alcuni 
grandi municipi d'Italia da cui abbiamo 
tratti gli elementi espostivi, non ci parlano 
dell'elevamento degli affitti. L'inasprimento 
degli affitti è stato enorme. 

L'Associazione dei proprietari di case 
di Milano calcola già le seguenti modifica-
zioni di prezzo: abbaini, da 60-90 lire nel 
1914-15, a 500 lire pel prossimo anno: ca-
mere popolari, da 200 a 1000, camere medie, 
da 350 a 1500. (Interruzioni al centro). 

Non dimentichi, chi mi ha interrotto, che 
non basta insegnare dalla cattedra. Bisogna 
non tradire le opinioni scientifiche che si 
professavano prima, e che si abbandonano poi 
per venire qui dentro. 

Silenzio glaciale ! (Ilarità all'estrema si-
nistra). 

Nel Milanese gli affitti della terra sono 
saliti da 18-20 lire a 70, e perfino 80 lire 
per pertica, e il valore della terra, da 350 a 
900, e fino 1,000 lire. D modochè, calcolando 
l'aumento dei fìtti delle case e dei terreni, 

l'inasprimento della vita, per le classi lav®-
ratrici e per ie classi piccole e talvolta medi« 
è accresciuto di circa il 35 per cento dal-
l'ottobre del 1922 ad oggi. 

Si dice: il fenomeno è generale. Lo ha 
detto anche il presidente del Consiglio in 
suo panglossiano discorso: la vita cresce im 
tutti i paesi, perchè vi lagnate se cresce 
anche in Italia f Ma la differenza - scusate 
se è poco - sta nella misura. 

Se in altri paesi, di cui porterò le cifre, 
molto più attendibili di quelle italiane, 
l'aumento della vita; si verifica poniamo in 
una misura da uno a due, in Italia l'aumento 
della vita è in misura di gran lunga maggiore. 
(Interruzioni al centro). 

Yi darò le cifre, onorevoli colleghi. 
Una voce al centro. Ne daremo delle altre! 
GRAZIADEI. Faccia pure, la sua compe-

tenza in materia è da tutti riconosciuta! 
(Interruzioni al centro). 

Cito le cifre che ho, piuttosto che inven-
tarle come vorrebbe far lei. E meno male. 
Non ci sono che queste, ed io porto quelle 
sole che ci sono. Non sarebbe colpa mia se 
fossero inesatte esse pure. 

Dunque, quanto ai prezzi all'ingrosso 
calcolando sempre a 100 i prezzi del 1913-14, 
abbiamo: Italia, 1913-14, 100; dicembre 1924, 

! 620; Francia, fra gli stessi estremi, da 100 a 
480-490; Inghilterra, da 100 a 170; Nord 
America; da 100 a 160. 

Voci. La Russia 1 
GRAZIADEI. Onorevoli colleghi, io in-

vito il Presidente della Camera a nominare 
tre deputati che vadano in un luogo che 
voi non amate molto, cioè in biblioteca. 
(Rumori). Se dico cosa non vera, voi potrete 
provvedere contro di me. 

Orbene, troverete che nel penultimo 
bollettino dell'ufficio internazionale del la-
voro diretto da uomini che prendono altis-
simi stipendi per combattere il Governo 
russo, c'è una statistica sui prezzi all'ingrosso 
ed al minuto in Russia: statistica dalla quale 
risulta che dal gennaio all'ottobre del 1924 
questi prezzi sarebbero molto sensibilmente 
diminuiti. (Rumori), Io vi ho detto la fonte. 
Controllate o tacete. (Rumori). 

GRAY EZIO. In confronto ? 
GRAZIADEI. Poiché parlavamo di au-

menti. io vi dico che oggi in Russia c'è una 
diminuzione. 

Io vi ho detto quale è la fonte; o voi mi 
smentite, o vi siete mostrati, in questo caso, 
avventati nell'integrompere (Commenti). 

Da queste statistiche (Interruzioni)... Le 
interruzioni vostre dimostrano che la stati-
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stica è materia viva e di carattere squisita-
mente politico, e di ciò vi vingrazio. Da que-
ste statistiche dunque si desume che fra il 
1913-14 ed il 1924 l'aumento della vita è 
generale; ma che in Italia è enormemente 
maggiore che nei paesi alleati, e si è grande-
mente inasprito negli ultimi due anni, dac-
ché abbiamo il Governo restauratore ! 

Voce al centro. Si è inasprito perchè non 
hanno partecipato loro ai lavori parlamen-
tari... 

GRAZIADEI . Questo mi sembra un po' 
esagerato! 

P R E S I D E N T E . Non facciamo dialoghi ! 
GRAZIADEI . Vediamo ora le variazioni 

dei salari monetari. 
Anche qui le statistiche italiane brillano 

per la loro insufficienza. Ricorrendo (e mi 
dispiace che non ci sia altra fonte) alle sta-
tistiche in gran parte estere si giunge a 
questa conclusione: che i salari monetari, in 
Italia, dal 1921 ad oggi, sono grandemente 
diminuiti. 

Quando questa diminuzione sia messa in 
confronto col fatto che contemporaneamente 
sono aumentati moltissimo i prezzi, la conclu-
sione è che la crescente distanza fra la due 
curve segna a danno così delle classi degli 
operai e dei contadini come dei piccoli ceti, 
un enorme peggioramento nel tenor di vita. 

Del resto, cercando] con molta pazienza, 
ho potuto perfino trovare (ma non ne garan-
tisco l'esattezza) un documento al proposito 
in una appendice dell'onorevole De' Stefani 
Secondo un documento contenuto nel conto 
del tesoro al 31 gennaio 1925, ecco che cosa 
il ministro stesso confessa: In base a rilievi 
della Cassa nazionale infortuni, i salari medii 
degli operai industriali sarebbero stati nel 
1920, di lire 14.27; nel .1921, di lire 18.74; 
nel 1923, di lire 16.92; nel 1924, di lire 16.98. 

Le conseguenze del rapporto fra i salari 
monetari ed i prezzi dei generi risultano 
dunque, quali ho detto prima. Se abbiamo 
da un lato un enorme aumento dei prezzi e 
dall'altro una forte riduzione dei salarii 
monetari, la conclusione è una sola: il tenore 
di vita delle classi lavoratrici in Italia, 
in questi ultimi due anni, è grandemente 
peggiorata. (Interruzioni). 

FARINACCI. Non dica sciocchezze ! 
(Rumori alVestrema sinistra). 

PANUNZIO, sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni. Sarebbe stato peggio senza 
il fascismo ! 

GRAZIADEI . È un'altra questione ! Io 
riferisco dai dati obbiettivamente. Si metta 
prima d'accordo, onorevole sottosegretario, 

con gli altri suoi colleghi. (Interruzione del 
deputato Farinacci). 

GRAZIADEI . Non vorrà mica che io 
venga a scuola da lei ! 

FARINACCI. Quando parla un conte i 
contadini non ci credono ! (Commenti). 

GRAZIADEI . Se sono conte, non ci ho 
mai tenuto, e mi son ben guardato di cor-
rere all'Araldica, secondo le nuove disposi-
zioni. Chi di voi invece non ha cercato un ti-
tolo in tutti i modi in questi due anni ? Avete 
mostrato così un pessimo gusto provinciale ! 
(Interruzioni — Rumori). 

MAFFI . Scommetto che lei, onorevole 
Farinacci, fa pratiche presso l 'Istituto aral-
dico; conte della tettoia ! 

MAGGI. Parli dei consumi ! Legga le 
statistiche dei consumi ! 

GRAZIADEI . Accontento subito il col-
lega. Ci vuole una grande incompetenza... 
(Interruzioni). Onorevole Presidente, io vo-
glio finire, ma in questo modo non posso. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la-
scino parlare ! 

GRAZIADEI . Mi si chiedono le cifre sui 
consumi. Esse veramente non sarebbero 
necessarie. Una volta dimostrato che da una 
parte i prezzi dei generi sono aumentati e 
che dall'altra i salari monetari sono dimi-
nuiti, donde volete che possa risultare un 
aumento dei consumi ? Come mai si può 
ragionare in questa maniera ? 

A ogni modo, per accontentar quel va-
loroso deputato, secondo l'Ufficio interna-
zionale del lavoro, il numero indice dei sa-
lari reali, cioè a consumo calcolato, in varie 
città, sarebbe stato al primo ottobre 1924: 
Filadelfia, 210; Sidney, 141; Londra, 100; 
Parigi, 74; Milano, 49. Questo dimostra che 
il tenore di vita dell'operaio della città di 
Milano oggi è un terzo di meno che a Parigi; 
metà di meno che a Londra, tre volte di meno 
che a Sidney, più che quattro volte di meno che 
a Filadelfia. Ecco un altro dei nostri primati. 
(Interruzioni —Apostrofe del deputato Maggi). 

Quando avranno finito continuerò. 
P R E S I D E N T E . Vada avanti. Onorevole 

Maggi, non interrompa ! 
GRAZIADEI . Quali sono le cause prin-

cipali di questo enorme peggioramento della 
situazione delle classi operaie, delle classi 
piccole e anche, entro certi limiti di en-
trata, delle classi medie in Italia 1 Vi sono 
delle cause di carattere prevalentemente 
internazionale, legate - si capisce - con quelle 
nazionali, e altre di carattere preminente-
mente nazionale, legate - però sempre, s'in-
tende - alle prime. 
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La causa prevalente sul terreno interna-
zionale è quella rappresentata dal deprezza-
mento della lira di fronte alla moneta dei 
paesi, dai quali dipendiamo oggi assai più 
che prima della guerra, sia per le materie 
prime, sia per i trasporti marittimi. Quando 
voi pensiate che noi importiamo anzitutto 
dal Nord-America e poi dall'Inghilterra, cioè 
che le fonti principali del nostro approvvi-
gionamento, molto più pesante che prima 
della guerra, sono costituite dai paesi, che 
hanno la moneta più alta in confronto della 
lira: ciò è sufficiente per comprendere quale 
e quanta sia l'influenza del deprezzamento 
della nostra moneta sul deprecato aumento 
dei generi. 

Il Governo fascista aveva affermato, 
non soltanto in articoli di giornali natural-
mente disinteressati e indipendenti, ma anche 
in documenti ufficiali, come quelli per esem-
pio di certi discorsi De' Stefani, che avrebbe 
fatto, in un tempo relativamente breve, risa-
lire la lira. 

E io mi ricordo di aver ammirati nei 
primi giorni dell'ultima lotta elettorale - poi 
scomparvero - affissi divertentissimi. V'era 
disegnata una bilancia: doveva essere quella 
della giustizia! (Si ride all'estrema sinistra). 
Su questa bilancia si vedeva il povero franco 
che calava e la lira che cresceva. Chi calava 
e chi calò fu invece la lira. (Interruzioni). 
Cera anche un collega che si chiamava Calò, 
ed ora non è più deputato... Ci pensi il col-
lega che mi ha interrotto... 

Prescindendo dalle oscillazioni transitorie, 
la verità è che la linea generale è stata nel 
senso di un crescente deprezzamento della 
lira italiana, non tanto di fronte al franco -
che del resto preme meno - quanto di fronte 
al dollaro ed alla sterlina. Ecco le statistiche 
italiane. Esse sono attendibili perchè rap-
presentano il prodotto di una legge che im-
pone una statistica alle Borse. Non so se, 
dopo la riforma De' Stefani, le statistiche 
delie Borse saranno ancora abbastanza esatte, 
come oggi. Per ora credo più alle statistiche 
attuali che a quelle di domani. 

Dunque, prima della guerra, per com-
prare una sterlina ei volevano venticinque 
lire e centesimi, e per comprare un dollaro 
cinque lire e centesimi. Oggi per comprare 
una sterlina occorrono lire centosedici e 
mezzo, e per comprare un dollaro venti-
quattro lire e mezzo. Talché i prezzi della 
sterlina e del dollaro, dopo una leggera dimi-
nuzione nel .1923, ci presentano rispetto alla 
lira il fenomeno di un aumento medio che 

dall'ottobre 1922 - avvento del Governo 
fascista - ad oggi oscilla dal 12 al 16 per 
cento. 

Quando si pensi che eravamo partiti 
nel 1922 da prezzi già altissimi, si vede 
quanto sia grave questo ulteriore aumento 
anche se in cifre assolute esso appaia a 
prima vista meno allarmante. 

La conclusione è questa, e la dedico 
agli allegroni di provincia, che cianciano di 
impero italiano: oggi la lira vale di fronte 
alla sterlina quattro volte e mezzo meno di 
quello che valeva prima della guerra, e di 
fronte al dollaro cinque volte di meno. 
(Interruzioni — Rumori — Commenti). 

A questo punto è lecito domandare: ma 
perchè l'onorevole De' Stefani, che perso-
nalmente ritengo un uomo pieno di zelo 
ed un ottimo padre di famiglia (Commenti), 
perchè tutte le volte, che fa un discorso, 
sul nostro modesto bilancio, ha sempre 
bisogno di intitolarlo col nome pomposo 
di « ricostruzione economica e finanziaria 
dell'Italia ? » Ma adoperi parole un pochino 
più morigerate. 

Io ho l'impressione che fra l'opera del-
l'onorevole De' Stefani e la ricostruzione 
della finanza italiana vi sia lo stesso rap-
porto che c'è tra l'opera del senatore Cre-
monesi e la ricostruzione delle strade di 
Boma. (Commenti — Interruzioni). 

L'onorevole De' Stefani ha, secondo me, 
un torto: quello di avere, egli che una volta 
era liberista, introdotta nella finanza italiana, 
una maniera alla Vittorio Alfieri, un gesto 
tragico. Egli dà ordini ai fenomeni economici. 
I fenomeni economici gli rispondono a modo 
loro; e chi ci va di mezzo sono i consumatori. 
(Interruzioni — Commenti). 

L'onorevole De' Stefani, di fronte ai 
risultati della sua politica, sta persino per 
introdurre, anzi la cosa è già in via di ese-
cuzione, una istituzione nuova, l'agente di 
cambio per titolo divino, per investitura, 
governativa. Egli vuole l'agente di cambio 
non dico De' Stefani, ma certo Stefani. Tutto 
deve essere ufficiale come la Stefani. Non ci 
deve essere che una sola verità anche in 
Borsa. Gli agenti di cambio che osano ripro-
durre la realtà del mercato debbono essere 
condannati in nome della verità governativa 
la peggiore di tutte le verità. (Commenti — 
Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei non 
potrebbe riservare queste osservazioni a 
quando verrà in discussione il bilancio delle 
finanze ? 



Atti Parlamentari — 2443 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 1 1 MARZO 1 9 2 5 

GRAZIABEI . JSfon posso assolutamente 
accettare la sua interpretazione. Ho fatto 
un rapidissimo accenno al decreto De' Ste-
fani sulle Borse... In realtà sono e resto nei 
limiti del bilancio dell'interno. 

Le cause dei deprezzamento della lira 
sono a voi note. Comunque non ne parlerò 
in questa sede. Piuttosto, giacché alcuni della 
maggioranza mi hanno interrotto dicendo che 
c'è stata la guerra, io devo ripetere loro (co-
me opinione mia personale) quello che dissi 
molto prima dell'aprile e del maggio 1915. 
10 credo che il partito socialista di allora, il 
quale mancava nel modo più assoluto di ogni 
criterio marxista e internazionalista, abbia ( 
fatto agii interventisti di allora, divenuti poi j 
fascisti, un grandissimo servizio, quando in j 
nome dell'internazionale ha accettato un ; 
principio così assurdo ed antistorico, come j 
quello giolittiano della neutralità assoluta. ' 
Che la borghesia e la monarchia italiana j 
dovessero, o meno, entrare in guerra, ecco j 
un problema che nulla aveva a che fare col j 
socialismo. Senonchè per la borghesia la j 
questione doveva porsi in questi termini j 
concreti: se l'intervento era necessario, come j 
prepararlo, quando eseguirlo ? 

Qui è la specifica responsabilità, di tutti 
i ceti dirigenti italiani, e particolarmente 
degli interventisti. 

13 modo col quale siete intervenuti; i 
patti puerili che avete conclusi; la conce-
zione infantile che vi eravate formati del 
carattere e della durata di una guerra che 
si svolgeva già eia nove mesi, fanno sì che 
pesino su voi responsabilità gravissime entro 
11 quadro stesso dell'intervento. .(Approva-
zioni all'estrema sinistra — Proteste — Ru-
mori). 

FEBERZOiTI , ministro dell'interno. Ono-
revole Graziadei, c'è stata la vittoria! (Ap-
provazioni). 

<5 R-AZI ADRi. Poiché mi era stato detto 
che c'era stata la guerra, ho dovuto rispon-
dere che nel deprezzamento della lira, come 
in tutti i fenomeni che la vostra politica ha 
determinati a danno del paese, c'è una forte 
percentuale che non dipende dalle necessità 
della storia, ma dalla vostra imprepara-
zione. 

E poiché il coraggio fisico è sovratutto 
necessario per i partiti che si chiamano rivo-
luzionari, dico a quei colleglli che mi ricor-
dano i sacrifizi della guerra che quando il 
sacrifico è reale ed è coerente, qualunque sia 
la fede che l'anima, noi ci inchiniamo reve-
renti. Non bisogna però dimenticare che 
quando in Italia si è detto che la vittoria 

e stata sabotata si è ricorso in parte ad una 
s pe cula zio ne d e mago gi ca. 

Chi ha sabotato in precedenza la vitto-
ria sono stati prima di tutto coloro che della 
guerra hanno avuto la concezione infantile 
dell'aprile e del maggio 1915. (Commenti). 
Anche la vittoria ha i suoi costi; e quando 
questi sono sproporzionati, la politica che 
ne è responsabile è una politica di incapaci. 

Tornando alle cause specifiche del deprez-
zamento della lira italiana, dichiaro che 
anche il Governo fascista ha una particolare 
responsabilità posteriormente alla conquista 
del potere da parte sua in rapporto a questo 
grave fenomeno. 

Gli economisti hanno sempre detto (e 
lo diceva anche l'onorevole Be ' Stefani prima 
di diventare ministro delle finanze) che c'è 
uno stretto rapporto, entro determinati li-
miti, fra la quantità dei biglietti inconver-
tibili in circolazione e il deprezzamento della 
lira. 

Ora io constato che al 31 ottobre 1922 
la circolazione totale in Italia era di 20 mi-
liardi e qualche cosa: e che dopo due anni di 
Governo fascista essa è ancora intorno alle 
medesime cifre. Quale misura più essenziale 
per la rivalorizzazione della lira italiana, che 
la riduzione della circolazione complessiva ? 

Voce all'estrema destra. Ma non è pre-
sente il ministro delle finanze ! 

GRAZIABILI. A questo proposito, ono-
revoli colleghi, devo denunziare il fatto gra-
vissimo che in questa politica di permanente 
inflazione, contribuisce, col beneplacito del 
Governo, un Istituto politico-bancario: in-
tendo riferirmi al Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali. Tale Consorzio è un 
congegno di questo genere. La Banca d'Italia, 
ed altre grandi Banche rovesciano su questo 
Istituto tutti i loro peggiori affari; ed il Con-
sorzio se ne rivale contro altrettanta carta 
moneta, che entra in circolazione, fa de-
prezzare la lira e produce un corrispondente 
rincaro dei generi. 

Così la grande massa dei consumatori e 
dei lavoratori pagano le perdite dovute agli 
errori di pochi ed alla pressione dei Governi. 

Basti ricordare che il Consorzio addossa 
cosi a tutti i cittadini italiani, non solo agli 
operai ed ai contadini, ma anche alle classi 
piccole e inedie, le operazioni fatte per ten-
tare il salvataggio della Banca italiana di 
Sconto, la Banca tipica dell'interventismo, 
nonché per operare per la quinta o la sesta 
volta, il salvataggio del Banco di Roma, la 
Banca tipica del clericalismo fascista. 
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In un solo anno di Governo fascista, dal 
31 dicembre 1922 al 31 dicembre 1923, le 
sovvenzioni di tale Consorzio sono aumen-
tate di un miliardo e trecento milioni. A] 
31 gennaio 1925, poco più di due anni e tre 
mesi dell 'avvento del Governo restauratore, 
il debito del Consorzio in biglietti, cioè il 
suo debito a carico del consumatore ita-
liano, è salito a circa 4 miliardi e 115 milioni. 
Ecco una restaurazione che somiglia a quella 
delle vecchie signore. 

Solo da pochi giorni l'onorevole De Ste-
fani ha promesso un certo sgravio della cir-
colazione, mediante la ventilata conver-
sione di 860 milioni di biglietti di carta del 
Consorzio in buoni del tesoro. Se parleremo 
a suo tempo ed in altra sede. 

Dichiaro fin da ora che ai risultati du-
raturi. di questa operazione credo poco. I 
suoi effetti saranno neutralizzati da altre, 
in senso inverso. 

MAN AB ESI. Continuate a fare i disfat-
tisti ! 

GEAZIADEI. Lei crede che gli industriali 
e i banchieri esteri, non conoscano le cifre 
della situazione italiana? 

BAEDUZZI. Qui ci sono i dati ! I vostri 
dati sono falsi ! 

GEAZIADEI. Affermo che i miei dati 
sono t ra t t i dall'ultima relazione Stringher 
agli azionisti della Banca d'Italia e dal conto 
del Tesoro al 31 gennaio 1925. 

BAEDUZZI. I vostri dati sono falsi ! 
Domando la parola ! {Commenti). 

GEAZIADEI . I miei dati provengono da 
fonti ufficiali. 

Vi sono poi, o signori, le cause interne 
del caro-viveri, cause interne in parte finan-
ziarie e in parte politiche. 

Voi, che cosa avete fa t to in materia di 
consumi ? Avete prima portato dinanzi alla 
Camera e fa t to approvare le famose tariffe 
generali del Ministero Giolitti-Alessio, il 
cui protezionismo è schiacciante. In seguito 
avete gravato molti consumi popolari: avete 
aumentate le imposte sul vino, e sugli alcool; 
il dazio sullo zucchero e sul caffè; il prezzo 
dei tabacchi, la carte da bollo; la tariffe poste-
legrafiche, ecc., ecc. (Interruzioni — Com-
menti). 

Una voce. Lei cita dati falsi. 
GEAZIADEI. Io affermo che il falso 

lo dice lei ! Signor Presidente, domando che 
questo incidente alla fine della seduta sia 
chiarito eoi documenti alla mano, 

P E E S I D E N T E . Prego di non interrom-
pere, e prego l'oratore di non raccogliere le 

interruzioni, altrimenti questo discorso non 
finirà nemmeno per le sette di questa sera. 

GEAZIADEI. Per ciò che riguarda le 
imposte dirette e i consumi di lusso vediamo 
quale è stata la politica del Governo fascista. 
{Interruzioni). 

Il Governo fascista ha dato una quasi com-
pleta libertà ai proprietari di case; ha abban-
donato la nominatività obbligatoria dei tito-
li; ha abolito o ridotte enormemente la impo-
sta sulle successioni; lia tolto il contributo 
personale di guerra; ha trasformato in pro-
porzionali le imposte reali progressive; ha 
bloccato le sovrimposte, con scandalo per-
fino dell'onorevole Barbiellini; ha cancellata 
l'addizionale alla imposta di ricchezza mo-
bile; ha abolito la imposta di ricchezza mo-
bile per gli investimenti all'estero di Società 
italiane, e per i redditi provenienti da succur-
sali esteri di Società parimente italiane; ha 
ridotta grandemente la. sulla vendita 
degli oggetti di lusso; ha ridotto dal 18 
al 2 per cento l'aliquota della tassa sulla 
vendita delle gioie; ha abolito la tassa spe-
ciale sui tessuti di seta; ha abolito la tassa 
turistica; ha diminuito certe tasse sugli au-
tomobili, ecc., ecc. 

TOFANI. Ha abolito quasi completa-
mente la disoccupazione ! 

GEAZIADEI. Io non voglio discutere 
qui, giacché naturalmente mi direste che non 
è la sede, i rapporti fra le imposte dirette e 
indirette, e il fa t to che molte imposte dirette 
si trasformano in imposte indirette. Sono 
stato contro la fatua demagogia di certi socia-
listi. Ma sono anche contro la demagogia 
finanziaria e politica dell'onorevole De' Ste-
fani, e del Governo fascista. 

FAEINACCI. Le dirò io cosa guadagna-
vano i comuni socialisti! 

GEAZIADEI. Signori, giacché sento par-
lare di nostri guadagni, mi sia consentito 
osservare che tu t te le volte che un fascista 
viene espulso, allora il suo partito si accorge 
e proclama che egli faceva guadagni enormi 
ed immorali. {Interruzioni — Rumori). 

Voci a destra. Non è vero! 
GEAZIADEI. Ma, onorevoli colleghi, 

l 'argomento è tanto di politica interna, che 
la causa prima di quanto vi ho denunziato, 
per ciò che riguarda la parte nazionale del 
fenomeno, è proprio l'azione interna del fa-
scismo. 

FEDEEZONI , Ministro dell'interno. En-
triamo in argomento !... 

GEAZIADEI. Non entriamo, onorevole 
ministro; vi restiamo! 

A 
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Sono proprio il modo col quale il fascismo ? 

si è formato, i mezzi di cui si è servito; gli j 
scopi confessati o da qualche ingenuo misco-
nosciuti, che lo facevano in realtà and are verso 
un determinato senso: quelli che hanno con-
tribuito agli attuali risultati economici e 
finanziari. Molto tempo prima che il fascismo 
diventasse di moda, noi modestamente, in 
base agli esempi ungheresi e finlandesi, 
abbiamo detto da questi banchi quali erano 
i caratteri del movimento che già si prospet-
tava. Non la nostra capacità, che è nulla, 
ma l'esperienza della I I I Internazionale ha 
dato pienamente ragione a noi contro le 
fatuità e le illusioni di quei partiti sedicenti 
socialisti, i quali si immaginavano che in un 
periodo di aperta guerra di classe ci si potesse 
baloccare con i pannicelli caldi del periodo 
Giolitti 1900 (Interruzioni, — Rumori). 

Una voce. Lei è stato giolittiano. (Ru-
mori) . 

GRAZIADEI. Non dica questo! Onore-
vole Giolitti, lei che è un uomo leale, di-
chiari se mi ha mai conosciuto giolittiano. 

GIOLITTI . Certamente no! 
GRAZIADBI. Grazie ! (Interruzioni — 

Rumori). 
Onorevoli colleghi. Il fascismo è sorto per 

ristabilire con mezzi militari a favore delle 
classi abbienti, una situazione politica e finan-
ziaria che la spinta rivoluzionaria, obietti-
vamente, pseudo rivoluzionaria, per l'inca-
pacità dei capi, aveva modificato nel biennio 
1919-21. 

È naturale che per raggiungere questo j 
scopo abbia dovuto adoperare determinati ! 
mezzi ed abbia portato necessariamente, ! 
malgrado le illusioni, voglio credere in piena 
buona fede, dell'onorevole Barbiellini, agli 
effetti di cui ho parlato. Quando avete bru-
ciate tutte le cooperative con squadre finan-
ziate anche dai commercianti locali, si capi-
sce che i generi sul mercato locale, i generi 
al minuto, siano aumentati di prezzo, anche 
per }.a cessata concorrenza. (Interruzioni 
— Rumori). 

Quando voi, col finanziamento dei grandi 
proprietari ed industriali, siete andati al 
potere, è naturale che costoro vi abbiano 
presentato il conto ed abbiano ottenuta 
l'abolizione della nominatività dei titoli, 
l'abolizione dei vincoli sugli affitti delle case, 
l'abolizione o la riduzione dell'imposta sulle 
successioni, eccetera. Vi avevano mandato 
al potere per questo. La politica finanziaria 
del Governo fascista non è altro che il pa-
gamento dei conti ai finanziatori dell'im-
presa. (Interruzioni — Rumori). 

191 

EEDERZONI, ministro dell'interno. Que-
sto è insensato ! 

TERUZZI. Andatele a dire nei comizi 
queste cose! 

VICINI. Ma era questa l'economia che 
insegnava dalla cattedra ! Lo Stato la pagava 
per questo ? 

GRAZIADBI. Quello che conta nella vita 
politica non sono i programmi astratti; sono 
le forze sociali su cui ci si appoggia. 

Le cifre che vi ho denunziato dimostrano 
dunque quanto fosse in argomento coi pro-
blemi della politica interna la questione del 
caro-viveri (Commenti — Interruzioni). Rin-
grazio coloro che, scaldandosi anche ora, 
dimostrano tutta l'importanza politica di 
questa discussione. (Interruzioni). 

I fatti che vi ho ricordato sono la con-
seguenza necessaria della politica fascista, 
prima e dopo l'avvento al potere. Essi sono 
avvenuti perchè la realtà delle classi è su-
periore alle illusioni alla Barbiellini... 

Una voce. Anche alle vostre. 
GRAZIADEI ...o alla demagogia di stile. 

La vostra azione si è risolta a vantaggio 
esclusivo della classe abbiente; anzi di quelle 
minoranze che nel suo stesso seno sono meglio 
organizzate, sono più potenti, ed hanno 
interessi in contrasto, non solo cogli operai 
o coi contadini, ma perfino coi ceti piccoli 
e medi che voi dite di difendere. 

L'esperienza ancora una volta trionfa. 
Essa sta insegnando alle vittime della vostra 
politica, le sole vie della loro immancabile 
riscossa. (Applausi all' estrema sinistra — 
Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, 
ella ha parlato per circa due ore, e ha visto 
con quanta libertà ha potuto parlare... 

GRAZIADEI. Esagerato l... (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ora proseguiamo nella 

discussione. 
Spetta di parlare all'onorevole Pellanda. 
Non è presente. S'intende che vi abbia 

rinunziato. 
La facoltà di parlare spetta allora all'ono-

revole Mafifì. 
GRAZIADEI. Rimandiamo la seduta 

a domani! Ieri si è tolta la seduta alle 
18.20. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, le 
osservo che se ogni giorno togliamo la se-
duta alle ore 18.20, non si finirà più. 

MAE FI . Ma io so che esiste un elenco di 
iscritti, a me non sconosciuto, e, con un 
metodo nuovo, vi si introducono o si can-

, celiano degli iscritti. (Vivi rumori). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, ella 
sa che un deputato iscritto può farsi cancel-
lare dal suo turno. 

MAFFI. Io so che vi sono altri deputati 
iscritti prima di me, che non hanno ancora 
parlato. 

P R E S I D E N T E . Questi deputati erano 
inscritti, ma hanno rinunziato a parlare! Se 
lei, onorevole Maffi, vuol parlare, parli pure; 
altrimenti può rinunziarvi. 

MAFFI. Poiché il collega Damen è iscritto 
dopo di me, d'accordo con lui chiederei al-
l'onorevole Presidente di poter scambiare il 
turno con lui. 

P R E S I D E N T E . Tanto lei, onorevole 
Maffi, che l'onorevole Damen, sono firmatari 
ciascuno di un ordine del giorno, ed en-
trambi possono anche rinunziare a parlare 
ora nella discussione generale, riservandosi 
di parlare in seguito in sede di svolgimento 
degli ordini del giorno. 

MAFFI. Ringraziamo del gentile pen-
siero, ma non accettiamo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Però se l'ono-
revole Damen parla ora, non potrà poi in-
terloquire di nuovo per svolgere l'ordine del 
giorno. 

Ha dunque facoltà di parlare l'onorevole 
Damen che ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera attribuisce a t u t t a la poli-
tica del Governo la responsabilità di aver 
ricacciato il proletariato industriale ed agri-
colo in una condizione di fame e di schiavitù ». 

DAMEN. Il gruppo parlamentare comu-
nista interpellando il presidente del Consiglio 
e i membri del Governo sul problema del 
caro-vita, sapeva già che si sarebbe risposto 
da parte loro non... rispondendo. 

E noi parliamo in sede di discussione del 
bilancio degli interni. 

Sappiamo d'altronde, che il Governo non 
può superare, con un sia pure elegante saggio 
di dialettica parlamentare, t u t t a la non gioio-
sa realtà economica del nostro paese. Questa 
nostra insistenza non mira quindi a spingere 
il Governo ad una pratica economica diversa, 
capace di risolvere così, in 24 ore, (sistema 
Mussolini) il grave problema del caroviveri. 

Sarebbe lo stesso che chiedere al capo 
fascista del Governo della borghesia italiana, 
la soluzione del problema della quadratura 
del circolo.... 

Noi comunisti ci serviamo invece dello 
espediente quasi serio dell'attività parla-
mentare per approfondire con analisi seria, 
fredda, obiettiva lo studio dei fenomeni che 

sorgono dallo sviluppo del sistema capita-
listico e per dire crudemente al paese tu t to 
il nostro pensiero, che è la somma della 
nostra stessa esperienza; la esperienza del 
proletariato italiano. 

I partit i borghesi, antifascisti perchè 
fascisti mancati, i quali per condurre una 
lotta politica contro il Governo di Mussolini 
si servono, ad esempio, della crisi provocata 
dal caro-vita e gridano alla incapacità, e irri-
dono agli orecchianti della politica e della 
economia e fan quasi risalire la crisi, o la 
fanno risalire in modo soltanto alle concul-

j cate libertà statutarie, noi dimostreremo 
quanto tu t to ciò sia demagogico e come una 
identica responsabilità accomuni fascisti e 
borghesi antifascisti, e li inchiodi di fronte 
alla stessa condanna. 

Ai partiti poi della social-democrazia, 
unitari e massimalisti, abituati a mendicare 
il compromesso e quali accattoni delusi 
attribuiscono esclusivamente alla cattiva 
volontà di certi uomini, oggi in camicia 
nera, il diminuito pane quotidiano ai già 
magri pasti proletari, noi neghiamo il diritto 
di parlare ancora a nome del proletariato. 

La social-democrazia, italiana non è, 
nè deve essere diversa da quella internazio-
nale: non può capire, essa è incapace di 
approfondire fenomeni di crisi economiche 
come quello del caro-vita, troppo abituata 
ormai a smussare e attutire gli urti aspri, 
inevitabili che si verificano nei conflitti di 
classe. 

Noi conosciamo, abbiamo conosciuto nella 
vita molti servi sciocchi; è difficile però 
trovare nella vita politica internazionale 
servi più sciocchi dei social-democratici 
ridotti come sono dal capitalismo ad una 
precisa funzione storica, che è quella di 
pesare come un corpo morto, fortemente 
attanagliato ai garetti del proletariato inter-
nazionale. 

Al partito di governo abbiamo molte 
cose da dire, e molti conti aperti da aggiu-
stare con esso. (Interruzioni — Rumori). 

Prima di tutto, di fronte al vaglio della 
critica comunista, non esiste un partito 
fascista che nella lotta di formazione e di 
conquista del potere abbia agito in senso 
autonomo, come determinato e voluto da 
tut to un preesistente processo di elabora-
zione avvenuto prima nel substrato econo-
mico e balzato poi in un certo periodo di 
sommovimento nella soprastruttura politica 
del nostro paese come forma nuova, origi-
nale, politicamente potenziata, veramente 
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sentita in estensione e profondità dalla 
maggioranza del popolo italiano. {Rumori). 

Noi comunisti tutto ciò neghiamo al 
movimento fascista, e prima di noi - vera-
mente - lo ha negato la storia di questi 
ultimi anni. 

Allorché il cozzo antagonistico tra le 
forze economiche dei paesi più industrial-
mente ricchi aprì violentemente il periodo 
classico dell'imperialismo, caratterizzato dal-
l'urgente, immediata necessità della conqui-
sta di nuovi e più vasti mercati internazio-
nali, noi vedemmo la borghesia di casa 
nostra agitare per le piazze la bandiera della 
guerra rivoluzionaria e servirsi del tradi-
mento di non pochi capi del sovversivismo 
d'allora, gli stessi che oggi figurano espo-
nenti del partito di Governo. 

Una voce. Per lei è questione di mestiere ! 
DAMEÌsT. È proprio un mestiere per 

molti di voi ! (Rumori). 
Dal 1914 al 1919, dal 1919 al 1922, noi 

osserviamo in Italia non il formarsi di un 
nuovo partito politico, non la elaborazione 
di un nuovo credo dottrinario politico, ma 
lo sviluppo logico ed implacabile di una 
azione diretta e condotta dalla classe domi-
nante per le proprie difese, per la propria 
conservazione. 

Ecco perchè oggi possiamo affermare 
che nel fascismo partito, che nel fascismo 
Governo, si identifica la vittoria politica 
delle forze più agguerrite e più violentemente 
volitive del sistema capitalistico. 

Ciò premesso riesce infinitamente facile 
spiegarsi come e sino a che punto il fascismo 
sia riuscito a disimpegnare la sua alta fun-
zione storica di cane da guardia della pro-
prietà. (Rumori). 

La lotta in apparenza condotta contro 
lo Stato democratico ha servito a nascondere 
più o meno sapientemente la distruzione 
metodica progressiva e ferocemente vio-
lenta degli organismi di difesa degli interessi 
degli operai. La caccia al sovversivo, all'an-
tinazionale accompagnava sempre lo stron-
camento di una lega di resistenza o la presa 
di possesso di una Casa del popolo o di una 
Camera di lavoro o di una Cooperativa di 
consumo o di produzione. (Rumori — Inter-
ruzioni) . 

Onorevole Panunzio, tutti gli ex sovver-
sivi sono i più feroci contro di noi ! 

Messi a tacere una buona volta i partiti 
della classe operaia, ridotti a vivere la vita 
occulta e sospettosa della setta, messo 
l'operaio nella condizione di non poter 

più difendere attraverso il Sindacato di 
classe il suo salario e le sue conquiste mo-
rali strappati giorno per giorno in trenta 
anni di sacrifizi innumeri e di lotte, il fa-
scismo, lo riconosciamo, ha il merito, il 
suo più grande merito di fronte al capita-
lismo, di aver fatto del produttore uno 
schiavo, e dei padroni, già emeriti ed astuti 
cavalieri d'industria, una moderna, bene 
attrezzata ed insaziabile associazione di 
negrieri ! (Rumori). 

Una voce al centro. ìsTon dica sciocchezze! 
Altra voce. Già ! La capanna dello zio 

Tom ! 
DAMEE". Un economista borghese, di 

Francia, il signor Paolo Leroy-Beaulieu 
(Commenti), a proposito dello sviluppo delle 
società anonime che in Francia controllano 
350 miliardi, vale a dire metà della ricchezza 
pubblica, ha scritto quanto segue: 

« Quello che erano in altri tempi, nei tempi 
del Medio Evo, le grandi compagnie di 
avventurieri e di briganti che derubavano 
i mercanti e spogliavano le campagne, lo 
sono oggi le società per azioni ! È una orga-
nizzazione sapiente e metodica di spoglia-
zione ! » 

SAlSTSAiSTELLI. Questa pagina la passi 
all'onorevole Graziadei ! 

D A M E I , Sono i vostri economisti ! Rias-
sumo per sintesi e rudemente quanto è avve-
nuto in questi ultimi anni, in danno, si ca-
pisce, delle classi operaie. 

Ma non aspettate, non aspettate che si 
venga proprio noi a piatire mercè per i 
vinti ! (Commenti). 

Il partito comunista lascia ai partiti 
della social-democrazia il compito di for-
mulare quesiti di etica per la collaborazione 
delle classi I (Interruzioni — Commenti). 

Il partito comunista sa come vincere i 
nemici del proletariato, e perciò lavora ala-
cremente per riuscire a spostare gli attuali 
rapporti di forza che intercorrono fra le 
due classi in lotta. 

Per noi è ormai pacifico che lo sviluppo 
dell'economia capitalista supera in modo 
netto ed elimina ogni antagonismo che basi 
la propria antitesi di classe su un problema 
di sentimento e di conciliazione. 

Infatti, per vincere il proletariato, agguer-
ritosi nel dopo-guerra, ed inseritosi anzi 
nella crisi della guerra borghese come fattore 
autonomo determinante una nuova guerra, 
la sua guerra civile, si rese necessario lo 
Stato forte, un Governo reazionario: il 
vostro ! che spezzasse nelle mani stesse del 
produttore la ragione della propria difesa 
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espressa dall'organo specifico di lotta: il 
Sindacato. 

E la compressione politica sul proleta-
riato significa anche l'affamamento certo della 
classe soggetta... (Interruzioni) 

Vediamo prima di tutto la reale situa-
zione economica del capitalismo. Stralcio 
dalle « Prospettive Economiche » del Mor-
tara alcune affermazioni preziosissime per 
ia loro obiettività e autorità. 

« La produzione mineraria continua a 
progredire lentamente. Si accresce invece 
rapidamente.... {Interruzioni) 

Mi pare.... 
Una voce. Che noi siamo avversari. 
DAMEN.... che ci sia da parte vostra tale 

ineducazione politica, che è veramente degna 
della Camera italiana. ( Vivi rumori — Pro-
teste). 

PRESIDENTE. Onorevole Damen!.. 
E loro facciano silenzio, li prego, onore-

voli deputati. 
DAMEN. Scrive dunque il Mortara, un 

vostro economista.... 
Voci. ISTo, no ! 
DAMEN.... della democrazia, della bor-

ghesia quindi. (Interruzioni). 
Scrive, ripeto, il Mortara: « La produ-

zione mineraria continua a progredire lenta-
mente ». 

Si accresce invece rapidamente la produ-
zione delle cave per il vivace impulso dato alle 
costruzioni urbane. Le industrie trasfor-
matrici di materie prime sono tutte in buone 
condizioni. La celere e generale ascesa dei 
corsi delle azioni di imprese industriali dallo 
autunno 1923 all'autunno 1924 è un sintomo 
del favorevole svolgimento degli affari. Le 
industrie meccaniche, mediante i progressi 
della loro organizzazione tecnica e commer-
ciale, danno ulteriore sviluppo alla produ-
zione e accrescono la varietà.... (Interruzioni 
— Conversazioni) 

Anche esse estendono il loro smercio nei 
mercati esteri. Qui basti ricordare l'aumento 
da 9,395 automobili esportate nei primi 
mesi del 1923 a 15,037 del corrispondente 
periodo del ,1924.... (Interruzioni) 

La industria dei laterizi è in ripresa per 
la estensione ormai generale e spontanea 
della attività edilizia. Lo stesso fattore pro-
muove il progresso delle altre industrie, od 
accessorie di quelle delle costruzioni. 

L'organismo economico, riassume Mor-
tara, è sano e resistente, e potrà superare 
senza danno il periodo di convulsioni poli-
tiche interne, nelle quali muore il 1924 e 
nasce il 1925. 

Tolgo dalla « Rivista politica ed econo-
mica » direttori: Scialoja, Olivetti, Fontana: 

« L'afflusso dei nuovi capitali nelle so-
cietà ordinarie per azioni è stato nel secondo 
semestre del 1924 di gran lunga superiore a 
quelli di tutt i i semestri precedenti a partire 
dal secondo semestre del 1920. Gli aumenti 
di capitale sono stati più numerosi e più 
cospicui di quelli del secondo semestre del 
1923. (Interruzioni •— Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pren-
dano i loro posti, e lascino parlare l'ora-
tore. 

DAMEN. In complesso il totale degli in-
vestimenti del secondo semestre dell'anno 
scorso è risultato di circa 3 miliardi e 153 
milioni di lire mentre quello del semestre 
del 1923 era stato di un miliardo e 744 mi-
lioni. I disinvestimenti, invece, sono stati 
nel semestre in esame più numerosi, ma 
meno cospicui. Complessivamente 547 mi-
lioni di lire di disinvestimenti nel secondo 
semestre dell'anno scorso contro quasi 629 
nel periodo corrispondente dell'anno prece-
dente. 

Pertanto l'incremento del capitale azio-
nario italiano che nel secondo semestre 
1923 era stato di un miliardo e 1156 milioni, 
raggiunse nello stesso semestre del 1924 la 
cospicua somma di 2 miliardi e 606.8 mi-
lioni di lire. (Interruzioni). 

A mo' di commento poi si aggiunge che al 
raggiungimento di tale brillante risultato 
concorse principalmente il buon andamento 
generale delle economie italiane, in particolar 
modo la ripresa commerciale ed industriale, 
e i buoni dividendi distribuiti alla fine del 
1923. 

Gruppo di società che presenta un inve-
stimento molto forte è quello dell'industria 
tessile. (1286 milioni di lire circa). 

Degni di menzione l'aumento conseguito 
dalla società italiana della Viscosa-Roma che 
portò il capitale da 60 a 100 milioni di lire. 
(Interruzioni). 

Quello della società" La Soie de Chàtilon, 
Milano (da 75 a 150 milioni). 

Del Cotonificio Veneziano (da 30 a 50 
milioni). Della Società Seta artificiale Varedo-
Milano (d$ 10 a 40 milioni). Della seta arti-
ficiale Cremona (da 50 mila a 15 milioni). 
(Interruzioni). 

Delle manifatture cotoniere meridionali 
(da 80 a 100 milioni). 

Movimento molto cospicuo presentano le 
industrie chimiche. Fra le società che hanno 
aumentato il capitale si notano : la Orogna, 
società per la fabbricazione dell'ammoniaca 

A 
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sintetica Milano (da 10 a 30 milioni di lire). 
La Mira Lanza-Milano (da 1 a 40 milioni). 
La Società i ta l iana di elet trochimica E o m a 
(da 21 a 42 milioni) Le fabbr iche i tal iane 
mater ie coloranti Bonelli, Milano (da 15 a 
40 milioni). La Società i ta l iana per il Gas, 
Torino (da 20 a 80 milioni). La Società i ta-
liana Ausonia, Milano (da 100 mila a 50 
milioni). 

Un for te inves t imento ne t to presentano 
anche le indus t r ie automobil is t iche ed affini 
a causa del for t iss imo a u m e n t o di capi tale 
da 200 a 400 milioni di lire della Fiat di 
Torino. 

Le indust r ie agricole ed a l imentar i hanno 
avuto nel semestre in esame un aumen to di 
capitale di quasi 192 milioni e mezzo e cioè 
hanno assorbito da sole circa l 'o t to per cento 
del l 'aumento complessivo verificatosi in t u t t e 
le Società per azioni in ta le periodo. 

Infine, se non bastasse quan to fino qui 
è s ta to esposto, eccovi il bilancio 1924 della 
« Snia-Viscosa » pubbl ica to in quasi t u t t i i 
quotidiami nel febbraio scorso, p o r t a n t e 
l ' aumento di capitale da 600 milioni ad un 
miliardo di lire. Sentite: 

« Signori azionisti. Le singole voci del 
bilancio al 31 dicembre ul t imo scorso che 
presen t iamo alla vos t ra approvazione, cre-
diamo non r ichiedano part icolari delucida-
zioni. Esse sono corr ispondenti a quelle dello 
scorso esercizio ed a t t e s t ano il crescente 
sviluppo dell 'Azienda. 

« I l conto prof i t t i e perd i te chiude con un 
saldo uti le di 60,075,562.33. 

« Dividendo 10 per cento^agli azionisti . 
Dividendo complessivo 41,250,000 ». 

Per le maestranze si scrive: « Alle paghe 
non abbiamo potu to dedicare t u t t e le cure che 
av remmo dovuto, assillati da innumerevoli 
al tre esigenze, cont ras ta t i dalla necessità 
eli assumere ogni giorno nuovo personale 
inesperto e quindi incapace di buon rendi-
mento. Ma noi sent iamo che l 'avvenire 
del nostro Paese s ta nella elevazione morale 
degli operai, ne l l ' aumento delle paghe cor-
relativo alla crescente sua p rodu t t iv i t à . 
Allorché gli impian t i saranno u l t imat i e le 
maestranze avranno assunto ima stabile 
base noi t enacemente perseguiremo lo scopo 
di migliorare la situazione morale degli 
operai e di elevarne il compenso interessan-
doli alla produzione ». Senza commenti ! 
(.Interruzioni — Rumori). 

Ora a quella dei capitalisti contrappo-
niamo la situazione dei lavoratori : I o ) L 'av-
vento del regime fascista ha segnato l 'an-
nul lamento di f a t t o di ogni concordato 

esistente di lavoro; 2°). La distruzione de-
sindacat i classisti e f fe t tua ta dai fascisti, 
come il non riconoscimento dei diri t t i delle 
organizzazioni, (Interruzioni) han voluta-
mente permesso ai capitalisti di ridurre i 
lavorator i a salari di f a m e e di annullare ogni 
conquista morale. 3°) Le peggiorate condi-
zioni dei lavorator i non dipendono dalle 
peggiorate condizioni dell ' industria, ma dalla 
situazione politica de terminata dal regime 
fascista. 4°) Il caro-vita, come la disoccupa-
zione pesano fa ta lmente sul fascismo perchè 
sono insiti nel sistema borghese. 

Se gli economisti come il ministro De Ste-
fani lo negano, la esperienza economica, o 
meglio l 'esperienza di questi ul t imi anni 
dell'« Era nova » dimostra come la gamma 
dello sviluppo capitalistico è anche la storia 
del progressivo accentuarsi del depaupera-
mento degli operai... 

D E ' S T E F A N I , ministro delle finanze. È 
t u t t o falso, quello che lei dice! In I tal ia i 
consumi individuali sono aumen ta t i nel 
1923 re la t ivamente al 1922 e nel 1924 rela-
t ivamen te al 1923. (Approvazioni — Com-
menti) . 

G E N N A R I . Le en t ra te invece sono in 
diminuzione. Le vostre s tat is t iche sono false. 
(.Interruzioni — Rumori). 

D A M E N . Dopo queste premesse di ca-
ra t te re teorico, i dat i . 

Non esistendo concordat i di lavoro, e 
siccome le paghe che a t t ua lmen te si pra t i -
cano, var iano da regione a regione, i da t i 
che enuncio, o sono il f r u t t o di una mia in-
chiesta, o sono stralciat i dalle rare, raris-
sime stat is t iche esistenti. 

Tolgo da una le t tera della Fiot agli in-
dustriali per i lavorator i del lino e della ca-
napa . Ecco, in poche cifre le condizioni degli 
operai: Media- secondo il concordato 22 no-
vembre 1920, paga giornaliera donne lire die-
ci e o t t an tase t t e centesimi, uomini lire dicias-
sette e c inquan ta centesimi, media dopo la 
riduzione del 3 o t tobre 1921: donne 9,57, 
uomini, .15,95. 

Voce al centro. E i cot t imi ? 
DAMEN. Media dopo il concordato del 

12 dicembre 1921: donne 10,17-, uomini li-
re 17,15. 

Per contro, invece gli indici del costo 
della vita. . . 

Una voce. Ma questi sono i concordati 
della Fiot, non i nostri che sono ben di-
versi ! 

D A M E N . Per contro, gli indici del costo 
della vi ta , conf ron ta t i sulla base delle nuova 
serie nelle tre da te che segnano il movimento 
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di cui sopra dei salari furono: fino a ottobre 
1920 punti 109.51. 

Fino a settembre 1921, .118,77; fine no-
vembre 1924, 126,24; alla fine di gennaio 
1925, poi, i punti erano ancora a 129,32 
cosicché lo sbalzo del costo della vita, dal 
momento in cui si è toccato il vertice dei 
salari stessi, è stato di punti 19,81. 

Una voce. Ma il conto non torna a que-
sto modo ! (Commenti — Si ride). 

DAMEN. Sempre per i tessili. A Verona 
negli stabilimenti Festi e Easini la paga 
media giornaliera, da un minimo di lire otto 
a un massimo di lire undici. A Schio, impor-
tantissimo centro laniero, nel 1921-22 il con-
cordato Laniero del Veneto consentiva la 
paga media per uomini a 22-23 lire; per le 
donne 15-16 lire; nel 23-24 il concordato 
stabilito prof orma, stipulato dal Sindacato 
i aliano tessile (cattolico) consente - sempre 
quando è rispettato - la paga media di li-
re 70-75 settimanali. 

A Napoli nelle Industrie cotoniere meri-
dionali, il pat to Preziosi del 1922, che non 
è neppure applicato, ha consentito la dimi-
nuzione del 25 per cento sulle paghe stabi-
lite dal concordato nazionale .1921 della 
« Fiot ». (Interruzioni — Rumori). 

Le paghe medie attuali degli operai 
chimici del Veneto, dell'Emilia, della To-
scana, sono le seguenti: per gli uomini 
dalle 12 alle 14 lire giornaliere; per le donne 
dalle 5 alle 6 lire giornaliere, con una media 
di nove ore di lavoro al giorno. (Interruzioni 
— Rumori). 

Nelle valli di Comacchio: paghe giornaliere 
di lire 10. Gli operai, per aver chiesto un 
aumento, si son visti ridurre le paghe a 
lire 6.50. [Commenti). A Ferrara gli operai 
badilanti sulla linea Mantova-Ferrara per-
cepiscono una paga oraria di lire 1.20. 
(Interruzioni — Rumori). 

Voci a destra. La finisca con queste affer-
mazioni. Vada a dirle nei comizi queste 
cose ! 

D A M E I . Nel Cremonese, ho detto il 
feudo dell'onorevole Farinacci, i braccianti 
agricoli hanno guadagnato nell 'invernata 
lire 135 nette. (Interruzioni — Rumori — 
Vivaci apostrofi all'indirizzo dell'oratore — 
Molti deputati ingombrano l'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Prego 
gli onorevoli questori di fare sgombrare l'e-
miciclo. 

FARINACCI. I contadini del Cremonese 
hanno avuto 13 milioni di aumento sulle pa-
ghe socialiste ! Lei è un impostore ! (Applausi 
— Proteste all'estrema sinistra) 

PRESIDENTE. Non interrompano, ono-
revoli colleghi! e prendano i loro posti. 

Onorevole Damen, procuri di concludere. 
Come ella sa, il Regolamento non consente 
la lettura se non per la durata di un quarto 
d'ora. 

DAMEN. Ho finito. Nel Mezzogiorno i sa-
lari variano da cinque a dieci lire al massimo. 
(Interruzioni). I salari di circa 30 mila donne 
che lavorano alla manipolazione dei tabacchi 
nel Salento (Lecce) sono da 3.50 a 6.50 al 
massimo. Tale massimo è corrisposto a poche 
operaie; la media comune è di 4.50. (Interru-
zioni — Rumori). Si può affermare, perchè 
provato, che i salari diminuiscono nello stes-
so tempo in cui il costo della vita continua 
ad aumentare. 

Scrive un aitro economista borghese, 
Achille Loria (Rumori)... «che negli anni 
1920-21 i salari monetarii raggiunti dalle 
varie categorie professionali riescono a mala 
pena a proporzionarsi all'accresciuto costo 
della vita. In seguito nel 1922-23, per la 
sempre più accentuata riduzione dei salari 
nominali da un lato ed il progressivo continuo 
aumento del costo della vita dall'altro, i sala-
ri reali sono messi ad un livello notevolmen-
te inferiore a quello del periodo di ante-
guerra. 

Prendendo a base la media dei salari del 
1913 come uguale a 100, il Tremelloni cal-
cola nelle cifre seguenti la discesa verifica-
tasi fino al 1924: 

Anno 1923, indice dei salari 100; 
Anno 1921, 96,4; 
Anno 1922, 94; 
Anno 1923, 91; 
Anno 1924, 90. 

È da osservare che l'indice corrispondente 
al 1924 calcolato dal Tremelloni è molto 
più basso perchè egli rese noti i suoi risultati 
alla fine dell'anno, quando cioè non si erano 
ancora verificati i notevoli e generali aumenti 
del costo della vita che si ebbero nell'ultimo 
periodo dell'anno scorso. 

Passando poi ai salari dei lavoratori della 
terra (braccianti, giornalieri, terrazzieri, ecc.), 
si può asserire con assoluta certezza, benché 
manchino delle statistiche, che le condizioni 
dei lavoratori agricoli sono di gran lunga in-
feriori a quelle dell'anteguerra... (Interru-
zioni — Rumori). 

In Abruzzi e nelle Puglie e in altre regio-
ni dell'Italia Meridionale, i salariati agricoli 
percepiscono salari varianti da 6 a 8 lire per 
gli uomini e da 4 a 5 lire per le donne. (In-
terruzioni — Rumori). 
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FARINACCI. Certificato penale ! Im-
postore ! 

DAMEN. Le cifre sono sovversive... 
FARINACCI. Certificato penale ! Fal-

sario! Onorevole Presidente, il Regolamento 
consente che si legga per non più di un 
quarto d'ora, mentre l'onorevole Damen è 
un'ora che legge! 

DAMEN. Tirando quindi le somme, si può 
affermare in modo definitivo che le aumentate 
ore lavorative, come il dimezzato salario si 
completano con il costo della vita giunto 
ormai ad un livello sei volte superiore a quello 
dell'immediato anteguerra. Che cosa deb-
bono fare i lavoratori italiani in queste con-
dizioni ? 

Voci. La rivoluzione ! La rivoluzione ! 
DAMEN. È posto così un grave, minac-

cioso interrogativo politico... (Interruzioni). 
Yoi sopprimendo, non so se la stupidità 

abbia in quel caso superato la ferocia, sop-
primendo, dicevo, l'onorevole Matteotti avete 
inconsapevolmente dato l'abbrivo a quella 
ripresa di combattività della classe lavora-
trice che non si arresta ormai, neppure di-
nanzi agli spauracchi, tipo discorso 3 gen-
naio. 

I provvedimenti polizieschi ancora una 
volta colpirono noi e non ci fiaccarono; col-
pirono noi come partiti e gli organismi sinda-
cali da noi diretti, checche ne dica il Mondo 
di Amendola e quell'inacidito controrivolu-
zionario che risponde al nome di Gino Bai-
desi !... Voi potete ordinate la chiusura degli 
uffici della F. I. L. I. L., che è una delle 
poche Federazioni nazionali dirette da comu-
nisti;... voi potete sciogliere le sezioni della 
F. I. O. T., di Trieste, Gorizia, di Bari, di-
rette da comunisti. 

II prefetto di Foggia può chiudere quella 
Camera del lavoro e tenere con sè le chiavi; 
si potrà fare ciò, forse di più ed anche peggio, 
ma non sarete mai capaci, voi fascisti, di 
arrestare la volontà precisa e inflessibile del 
proletariato italiano, deciso a conquistare le 
posizioni perdute. 

È un problema di forza ! (.Interruzioni — 
Rumori). 

TERUZZI. Decidetevi ! 
DAMEN. È un problema di forza, ma è 

anche un problema di vita ! Le numerose 
agitazioni economiche in corso non vi dicono 
nulla ! 

A noi dicono semplicemente che è la 
lotta di classe, che voi credeste soppressa. 
E il nuovo affluire degli operai nei quadri dei 
sindacati di classe; è la caduta nel ridicolo 

di quel mastodontico domicilio coatto che 
sono le Corporazioni fasciste. (Rumori.) 

Il vostro sindacalismo ha tre nomi che 
vi bruciano: San Giovanni Yaldarno, Carrara, 
Brescia ! Il sacrificio di migliaia di lavora-
tori (Commenti — Rumori). 

Vi riserbò ieri la beffa più atroce, 
degna in verità degli omunculi della deca-
denza politica del nostro paese. 

Oggi però la beffa ha sapore di tragedia. 
E sia ! 

Un ricordo storico. Quando nell'ottobre 
1922, voi faceste assurgere a valore di teo-
ria la necessità della insurrezione armata per 
abbattere lo Stato democratico e ciò perchè 
sentivate troppo ardue, se non del tut to 
precluse, le vie della conquista legale, voi 
non facevate altro che chiarire a suon di 
manganello nella mente dell'operaio ita-
liano, queste nostre affermazioni che hanno 
•anche il valore di una grande verità storica: 
contro la forza, una forza maggiore e mi-
gliore ! Contro le armi, le armi ! (Interruzioni 
— Rumori). 

Solo la conquista rivoluzionaria del po-
tere politico da parte degli operai e dei con-
tadini, potrà risolvere per il proletariato i 
problemi del pane e della libertà. (Applausi 
all'estrema sinistra — Rumori prolungati). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per fatto personale l'onorevole Farinacci. 
Lo indichi. 

FARINACCI. Poiché l'oratore comunista 
poc'anzi parlando della provincia di Cre-
mona. accennava alla paga dei braccianti che 
secondo lui, è di circa 1.35 lire al mese, anzi 
alla stagione, debbo rispondere, tanto per 
stabilire la verità, e per dimostrare quali 
sono le armi degli avversari, che in provin-
cia di Cremona i braccianti sono pagati a 
lire due e venti all'ora, che moltiplicate per 
otto ore formano lire 17.60 al giorno. Ora 
questa cifra moltiplicata per il numero 
delle giornate lavorative dà assai più delle 
135 lire alle quali ha accennato l'onorevole 
Damen nel suo discorso. 

Per ciò io vorrei dire soltanto questo, 
per la serietà della discussione: quando si 
vogliono citare dei dati, almeno bisogna 
chiederli con precisione presso i propri fidu-
ciari in quella provincia ! 

Ma non è consentito oltraggiare un mo-
vimento sindacale come quello di Cremona ! 

L'oratore sa benissimo che i contadini 
hanno avuto in questi ultimi tempi 13 mi-
lioni di aumento sulle paghe socialiste di 
un giorno, non solo, ma che tu t t i (e lo di-
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ce va pocanzi l'onorevole Barbiellini) tu t t i 
i dipendenti comunali e tu t te le altre cate-
gorie di lavoratori hanno avuto dei miglio-
ramenti ! 

Questa"; è stata la nostra opera nella no-
stra provincia con il trionfo della collabora-
zione di classe. 

E si può ancora dire che non è giusto che 
un uomo come l'onorevole Damen, che ha 
un certificato penale non pulito... (Approva-
zioni — Applausi) venga a parlare di mora-
lità a noi ! 

F E R R A R I . Questa è un'infamia ! 
TEE.UZZI. È così! È agli atti ! (Ru-

mori all'estrema sinistra). 
DAMEN. Chiedo di parlare per fa t to 

personale. 
PRESIDENTE. Facciano silenzio! Ono-

revole Damen indichi il suo fa t to personale. 
DAMEN. I dati che l'onorevole Farinacci 

ha voluto citare in contrapposizione a quelli 
forniti da me... 

Voce al centro. Ma parli del certificato pe-
nale, non dei dati ! 

DAMEN. ...dimostrano come il divario 
sia profondo. Siccome però le nostre due valu-
tazioni possono essere vere o false, il prole-
tariato di Cremona avrà modo di poter giu-
dicare tra me e lei, onorevole Farinacci ! 

Per quanto riguarda il falso... 
TEEUZZI. Almeno avrebbe dovuto at-

tendere di essere convalidato lei ! 
DAMEN. Per quanto riguarda il falso, l'o-

norevole Farinacci ed il Presidente onorevole 
Casertano conoscono il valore di questo falso! 

Una voce. C'è una sentenza ! Falsifica-
zione di foglio di via ! 

DAMEN. La sentenza si riferisce ad un 
processo subito durante il servizio militare 
per i seguenti reati : 1°) ingiurie pubbliche 
contro le istituzioni militari; 2°) falso. Sapete 
di quale falso si t r a t t a? 

Voci. Falso di foglio di via ! 
DAMEN. Nella perquisizione domici-

liare effettuata al momento del mio arre-
sto l 'autorità militare ritrovò, tra le varie 
carte, un vecchio documento, un foglio di via 
militare, non usato ma semplicemente com-
pilato. Questa è la verità ! 

FARINACCI. È firmato! È falso. (Pro-
teste all'estrema sinistra). 

DAMEN. Se Farinacci non l'ha visto 
vada a leggere la sentenza. E se non ha 
altri moccoli da accendere, vada pure a letto 
al buio ! (Rumori — Commenti). 

P E E S I D E N T E . L'incidente è esaurito. 
Il seguito di questa discussione è rinviato 

a domani. 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi, 

MANAEESI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quando sarà 
ripresentato alla Camera per la discussione, il 
tanto atteso progetto di legge sulle pensioni da 
accordarsi agli ufficiali pensionati dell'esercito, 
della Regia marina e delle Regie guardie di fi-
nanza, richiamati per la guerra italo-austriaca 
e la cui discussione f u rinviata nella seduta del 
3 gennaio 1925 in seguito a proposta del sotto-
segretario di Stato alle finanze, che giustificò 
la proposta di rinvio col proposito di perfezio-
nare il progetto stesso. 

« Vaccari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non creda di dover affrontare ormai il grave ed 
inderogabile problema dell'edilizia scolastica, in-
cominciando con l'emanare le norme per l'ap-
plicazione del Regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3125. 

« Starace ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il com-
missario dell'aeronautica, per sapere se rispon-
dano al vero le notizie pubblicate dai giornali 
circa l'abolizione del Comando generale della 
Regia aereonautica e conseguente allontanamen-
to da essa del generale Pier Ruggiero Piccio che 
sarebbe stato destinato alla carica di addetto 
aeronautico a Parigi — e, nel caso afferma-
tivo, per conoscere in virtù di quale fenomeno 
siano venute a mancare le precise, inequivoca-
bili riserve per le quali il Comitato superiore 
d'aeronautica stabiliva con voto di unanimità 
che il generale Prandoni non potesse far parte 
dello stato maggiore della Regia aeronautica 
ma dovesse limitare la sua carriera al Corpo 
degli aeroporti, mentre le notizie della stampa 
lo indicano ora quale possibile candidato alla 
carica di capo di stato maggiore della Regia ae-
ronautica. 

« Finzi ». 
f -

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda di modificare le disposizioni vigenti in 
materia di circolazione stradale, nel senso, di 
esimere dall'obbligo del freno, analogamente a 
quanto è prescritto per i carri agricoli, i vei-
coli circolanti esclusivamente in pianura, e di 
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delegare ai prefetti la determinazione dei co-
muni nei quali l'apposizione del freno sia ne-
cessaria. « Vicini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere il suo avviso 
intorno alla necessità fattasi, ogni dì più, ur-
gente, di invitare e, se occorrerà, ad imporre 
alle federazioni calcistiche di f a r svolgere le 
gare finali di campionato in campi neutri, onde 
impedire che lo spasimo del vincere, eclissando 
ogni sentimento di cavalleria e di civiltà, spinga 
a scene selvaggie ed a perturbamenti dell'or-
dine pubblico che possono essere cagione di re-
pressioni tanto giuste quanto dolorose. 

« ;Gabbi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
opportuno prorogare di un anno il termine utile 
per costruire in esenzione fiscale. Ciò per evi-
tare la crisi che già si verifica di materiali e 
di mano d'opera col conseguente grandissimo 
aumento dei prezzi che neutralizzano i benefici 
delle provvide concessioni governative. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pedrazzi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle comunicazioni, per sapere se non 
ritenga necessario e urgente, specialmente dopo 
il deragliamento del treno 1.183 avvenuto il 23 
febbraio scorso t ra le stazioni di Verrès e Mon-
tjovet, sulla linea Chivasso-Aosta, di provvedere 
a una miglior sistemazione della linea stessa, 
ora troppo scarsamente sorvegliata, tenuto con-
to che dal I o marzo 1925, il t rat to pericoloso, 
tutto curve di piccolo raggio, e attraversante 
numerose gallerie, che unisce Verrès a Chatillon 
(chilometri 14), è affidato alla vigilanza di un 
solo guardalínea, il quale non solo entra in ser-
vizio due ore dopo il passaggio del primo treno 
del mattino, ma si trova nell'assoluta materiale 
impossibilità di dare seria garanzia di buona 
sorveglianza su una linea soggetta ad essere 
ostruita da frequenti frane, con conseguente 
pericolo per l'incolumità dei viaggiatori, e per 
le merci. (U interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Bagnasco ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per conoscere se voglia con-
cedere — almeno per quest'anno — il ritardo 
della presentazione alle armi a tut t i gli studenti 
caduti in ottobre agli esami di maturità clas-

sica, qualunque sia il numero delle materie per 
le quali la prova di esame f u sfavorevole. (L'in-
terrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Gianturco ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno, 
e svolte al loro turno, t rasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

E E D E R Z O i Q , ministro dell'interno. Tra 
le interpellanze già annunziate ve ne è una 
degli onorevoli Grieco e Riboldi per cono-
scere la condotta del Governo i ta l iano ri-
guardo alla costituzione di un ' In tesa bal-
canica contro il bolscevismo. 

A nome del Presidente del Consiglio e 
ministro degli esteri dichiaro che il Governo 
non accet ta la discussione di questa interpel-
lanza. (A-pplausi). 

. P R E S I D E N T E . Sarà, quindi, cancellata 
dall 'ordine del giorno. 

La seduta è tol ta alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1925-
1926. (289.289-òis) 

3. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Capo d'Orlando del comune di Naso. 
(307) 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
4. Stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
1925-26. (287) 

5. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1925-26. (292) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
A W . CARLO FINZL 
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